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La carenza globale di semiconduttori e il suo impatto sul settore automobilistico:
un'analisi a più voci per capire come stia frenando la ripresa economica di molti Paesi,

coinvolgendo l'intera catena di fornitura del comparto

di Manuela Battaglino
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I
motivi della crisi legata alla carenza globa-

le di microchip che ha colpito l'industria

mondiale dell'auto sono analizzati effica-

cemente nel recentissimo report "Global

Microchip Shortage. Why the Car Sector is in

Crisis" pubblicato da Company Debt, società

che opera nel Regno Unito, specializzata in

analisi economiche d'impresa. La scarsità di

semiconduttori che affligge il mondo intero -

che il maggiore produttore globale TSMC, Tai-

wan Semiconductor Manufacturing Company

stima estendersi fino al 2022 - sta avendo un

enorme impatto sul settore automobilistico.

Molte Case leader stanno sperimentando gravi

ritardi di produzione: secondo l'SSMT. Society

of Motor Manufacturers and Traders (l'associa-

zione commerciale per l'industria automobilisti-

ca del Regno Unito), in UK le immatricolazioni

di nuove auto a luglio sono state le più basse

dal 1998 (-29,5%) su base annua. Non sta

meglio la Francia, dove a settembre il mercato

dell'auto è sceso del 20,5%, con 133.835

vendite di nuove auto. Così avviene anche

oltre oceano e lo sa bene General Motors che

a ottobre 2021, per la prima volta in quattro

trimestri, ha registrato un calo delle vendite di

auto degli Stati Uniti.

E in Italia? La situazione non cambia
A settembre, in Italia, le immatricolazioni

di auto hanno registrato un calo del 32,7%

(105.175 immatricolazioni contro le 156.357

registrate a settembre 2020), dopo il -27,3% di

agosto e il -28,1% di luglio (dati Anfia, ottobre

2021). Dopo un 2020 provato dalla pandemia

e dai lockdown dovuti all'emergenza sanitaria,

la crisi economica non si è fatta attendere e i

fermi delle attività hanno aggravato la frenata

della produzione nazionale, iniziata già nell'ul-

tima parte del 2018. Nel report sull'industria

autoveicolistica italiana nel 2020, realizzato

dall'Area Studi e Statistiche di Anfia, si legge

infatti che la produzione industriale 2020 del

settore automotive segna il -22,9% e che, in vo-

lumi, la produzione domestica di autoveicoli è

scesa a 777mi1a unità (terzo calo consecutivo

dal 2018). E il primo semestre 2021, ancora al-

le prese con l'incertezza legata al Covid-19, sta

facendo i conti con nuove problematiche: prima

fra tutti la mancanza a livello globale di semicon-

duttori. Da qui la necessità di rivedere al ribasso

le previsioni di chiusura d'anno: sarebbero circa

1.500.000 le immatricolazioni, e cioè il +8,5%

sul 2020 e il -21,8% rispetto al 2019.

Paolo Scudieri, Presidente di Anfia, non ha dub-

bi: "II mercato auto di settembre si conclude

peggio del previsto, proseguendo e accentuando

il trend discendente dei mesi di luglio e agosto:

un trimestre sicuramente influenzato dal perdu-

rare della crisi dei semiconduttori, responsabile

dl rallentamenti e blocchi nella produzione e

ritardi nelle consegne delle nuove auto".

Sul forte rallentamento delle consegne di au-

toveicoli nuovi alle reti di distribuzione, unito a

una forte riduzione delle giacenze nelle conces-

sionarie di auto pronte per la consegna, insiste

anche il Centro Studi Promotor. Dall'inchiesta

congiunturale condotta dalla struttura di ricerca

Speciale Mercato Auto

specializzata sul mercato dell'automobile a fine

settembre emerge infatti che ben il 96% dei

concessionari indicava bassi livelli di giacenze.

All'inizio dell'anno la quota corrispondente era

del 28% e da quando viene condotta l'inchiesta

congiunturale mensile sull'automobile del Cen-

tro Studi Promotor, cioè dal 1993, un livello così

basso di giacenze di auto nuove

non si era mai verificato.

Secondo Gian Primo

Quagliano, Presi-

dente del Centro,

"la stangata dei

microchip insie-

me con quella

della pandemia

sta determinan-

do una situazio-

ne di assoluta

emergenza per il

comparto dell'auto. È

Il più grande
produttore mondiale

di microchip, la taiwane-
seTSMC, stima che la crisi

dovuta alla carenza
di semiconduttori possa
estendersi fino al 2022

PlarFs 31
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dunque indispensabile che il Governo assuma

prowedimenti immediati utilizzando la legge di

bilancio o anche ricorrendo alla decretazione

d'urgenza per prevedere subito interventi a

favore del settore in attesa di definire, nei

tempi più rapidi possibili, un piano organico

per sostenere in maniera strutturale la difficile

transizione verso l'auto elettrica".

Semiconduttori: i perché della crisi
La preoccupazione di Scudieri e Quagliano è

condivisa in Inghilterra da Mike Hawes, CE0 di

SMMT: "Il settore automobilistico continua a

lottare contro la carenza di semiconduttori ed

è probabile che questa rimanga un problema

almeno fino al resto dell'anno". Anche la so-

cietà di analisi di mercato IHS Markit stima che

la carenza costerà all'industria automotive 60

miliardi di dollari in vendite perse quest'anno.

Alle carenze di materiali si sono infatti aggiunti

problemi di natura logistica, che hanno ulte-

riormente aggravato i ritardi delle consegne.

E alle aziende ferme per completare gli ordini

si è contrapposta una domanda intensificata,

rimasta senza risposte.

Ma cerchiamo di capire meglio le ragioni della

scarsità globale di microchip. Condizione pre-

liminare, senz'altro, la pandemia di Covid-19:

con l'awento del virus, dall'inizio del 2020,

le fabbriche che producono microchip sono

state costrette a chiudere temporaneamente,

in particolare in Asia, dove la maggior parte

ha sede. E nonostante la riapertura, il volume

degli ordini arretrati è enorme. Anche perché,

come sottolinea Promotor, "i produttori di mi-

crochip avevano ridotto i programmi di produ-

zione ritenendo che vi sarebbe stato un calo di

domanda legato al lockdown e in generale agli

effetti negativi della crisi sanitaria. È successo

invece esattamente il contrario. La limitazione

agli spostamenti delle persone e l'awento di

smart working e telelavoro hanno determinato

una forte crescita della domanda di computer

portatili, tablet e smartphone, prodotti che im-

piegano numeri rilevanti di semiconduttori. Una

delle conseguenze più importanti di questa si-

tuazione è stata proprio la forte riduzione delle

32 Parts

INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA E CARENZA --""\
DI MICROCHIP: NEL 2021 7,7 MILIONI DI VEICOLI
IN MENO

Dario Duse, Managing Director
AlixPartners Italia
La società di consulenza globa-
le AlixPartners ha rivisto le stime
dell'impatto sull'industria dell'auto
derivanti dalla carenza di semicon-
duttori e dalla elevata tensione del-
la catena di fornitura di componen-
ti. Secondo le ultime stime della so-
cietà, nel 2021 l'industria automobi-
listica produrrà 7,7 milioni di veicoli
in meno a causa dei fermi produttivi
legati alla carenza di chip e materia-
li, in marcato aumento rispetto alla
previsione di maggio (3,9 milioni
di veicoli). Tale perdita è valoriz-
zabile in circa $ 210 miliardi (180,3
miliardi di euro) per l'industria au-
tomobilistica globale. Spiega Dario
Duse, Managing Director della sede
italiana di AlixPartners: "Invece di
attenuarsi, la crisi dei semicondut-
tori è stata esacerbata da ulteriori
criticità in Malesia e problemi per-
sistenti in altri Paesi, che si sono
innestati su una catena di fornitura

già in tensione a causa delle repen-
tine variazioni di volumi legate al
Covid nonché ad altre disruption
che l'industria automobilistica sta
affrontando: forte aumento dei co-
sti delle materie prime, ulteriore
accelerazione dell'elettrificazione,
tensioni geopolitiche. Con volumi di
vendita attesi per circa 83 milioni di
veicoli contro volumi di produzione
a circa 77 milioni e una supply chain
già in tensione, oggi non ci sono
più 'ammortizzatori' nell'industria
quando si tratta di produrre veicoli
od ottenere materiali e componen-
ti. Praticamente qualsiasi carenza
o interruzione della produzione in
qualsiasi parte del mondo colpisce
direttamente le aziende di tutto il
mondo e gli impatti sono trasmessi
direttamente alla vendita. I pro-
duttori e i loro fornitori non pos-
sono commettere errori in questo
momento; devono calcolare ogni
alternativa e assicurarsi di scegliere
solo le migliori opzioni".

Secondo le ultime stime
della società di analisi
e ricerca AlixPartners,
nel 2021 l'industria

automobilistica produrrà
7,7 milioni di veicoli

in meno a causa dei fermi
produttivi legati alla

carenza di chip e materiali

forniture di microchip al settore dell'auto con

fermi di produzione in tutto il mondo e anche

con chiusure di impianti".

Fattori politici e ambientali
Sulla crisi legata alla carenza di microchip

incidono anche gli effetti della politica interna-

zionale più recente, come le azioni condotte

dall'amministrazione Trump, che hanno portato

alla riduzione dell'export di semiconduttori pro-

venienti dalla Cina, perché gli Stati Uniti hanno

bloccato i trasferimenti di tecnologia e imposto

tariffe più esose.
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Un ruolo lo giocano anche l'ambiente e la natura:

come sottolinea il report di Company Debt, la pro-

duzione di microchip richiede una grande quan-

tità di acqua e Taiwan sta soffrendo la peggiore

siccità degli ultimi 60 anni, tanto che l'acqua è

razionata e la TSMC è stata costretta a rifornire

i propri stabilimenti attraverso ponti di camion

cisterna. Non stupisce che il colosso mondiale

abbia pianificato di aumentare i prezzi fra il 10%

ed il 20% tra fine 2021 ed inizio 2022, vista la

domanda in crescita e l'offerta in picchiata.

Altri produttori hanno subito gravissimi danni,

come il terremoto in Giappone, l'incendio che

ha fermato la produzione della nipponica Rene-

sas e la crisi energetica che ha paralizzato per

giorni il Texas. Non ultimi, l'impatto sul blocco

delle forniture dovuto allo stallo prolungato

nel canale di Suez della petroliera Ever Given,

partita dalla Cina e diretta a Rotterdam, nei

Paesi Bassi (marzo 2020), nonché la Brexit.7

I microchip visti da vicino
Come si spiega che la carenza di microchip

possa provocare danni così gravi come il crollo

delle vendite di nuove auto e l'impossibilità

di soddisfare la domanda crescente? Consi-

34 Plarts

deriamo che un'auto moderna può contenere

fino a 3mila semiconduttori e che nelle auto

elettriche il numero di semiconduttori è media-

mente doppio rispetto a quelle con motore a

combustione interna. Questi sono componenti

essenziali per tutti i dispositivi elettronici come

i telefoni cellulari, gli elettrodomestici e molte

macchine industriali. Un microchip può conte-

nere decine di miliardi di piccoli circuiti su un

piccolo wafer di silicio. Il silicio è un semicon-

duttore, cioè può condurre l'elettricità o con-

tenerla. Su un chip, i transistor di silicio sono

interruttori in miniatura che vengono accesi e

spenti da segnali elettronici. In ambito automo-

tive, i microchip sono utilizzati per i sistemi di

sicurezza (ADAS) e operativi, di monitoraggio,

controllo remoto, comunicazione, audio e info-

tainment. I microchip sono prodotti per la mag-

gior parte in Asia -a Taiwan, in Cina, Giappone,

Filippine, Thailandia, Vietnam e Malesia - anche

se il know how proviene in gran parte dagli

Stati Uniti. Vengono realizzati in impianti di

fabbricazione ad alta specializzazione, costosi

da costruire, dove si applicano tecnologie laser

che stampano miliardi di transistor sulle aree

minuscole del wafer di silicio.

Chi e come sta correndo ai ripari
In risposta alla carenza globale di semicon-

duttori, molti Stati si stanno muovendo con

investimenti che assicurino una maggiore

autonomia e stabilità rispetto a monopoli

più o meno conclamati. Gli Stati Uniti, con

l'obiettivo di potenziare la produzione in ca-

sa propria, stanno sviluppando un accordo

con TSMC per la costruzione di un impianto

a Phoenix, in Arizona, con un investimento

previsto di 12 miliardi di dollari.

Nel Vecchio Continente, la Commissione

Europea ha stabilito un piano per fare

crescere la propria quota del mercato glo-

bale dei microchip al 20% entro il 2030 e

i potenti brand dell'automotive tedesco,

i produttori più importanti nell'economia

dell'UE, premono in questa direzione. Arri-

va poi da Intel l'annuncio di un investimen-

to da 95 miliardi di dollari in dieci anni in

Europa e l'AD Pat Gelsinger ha dichiarato

che il Gruppo sta pianificando la costru-

zione di due impianti per la produzione

di microchip in un nuovo sito nel Vecchio

Continente. Dove? Si parla dell'Italia: il

Governo ha incontrato quest'estate l'AD

dell'azienda e la città prescelta come sede

della megafactory potrebbe essere Torino,

anche se nella rosa delle candidate dal

colosso americano c'è anche Monaco di

Baviera. Penalizzato dalla Brexit, invece, il

Regno Unito, preoccupato altresì dall'acqui-

sizione (in svendita) della Newport Wafer

Fab, produttore britannico di microchip nel

sud del Galles finanziato in parte dallo Sta-

to, da parte della cinese Nexperia.

I costruttori: stato dell'arte
È probabilmente Jaguar Land Rover, la mag-

giore Casa automobilistica del Regno Unito,

uno dei produttori più colpiti dalla crisi dei

microchip, utilizzati abbondantemente nella

tecnologia evoluta installata a bordo delle

sue auto di lusso. La Casa auto ha previsto

un calo del 50% nelle vendite per il prossi-

mo trimestre e ha detto alle società di lea-

sing che i tempi di consegna per alcuni dei

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - Settimana dal 13 al 19 novembre 2021 Pag. 5



5 / 5

Data

Pagina

Foglio

   11-2021
30/36Party

Epeciale Mercato Auto

suoi modelli superano l'anno. Dal Giappone,

Toyota ha recentemente dichiarato che

avrebbe tagliato la produzione mondiale

di veicoli del 40% a settembre. Nonostan-

te avesse pianificato di realizzare quasi

900mila auto, ora produrrà solo 540mi-

la veicoli. In Germania la Casa madre di

Mercedes, Daimler, ha detto che a causa

della carenza di microchip la produzione

di Mercedes-Benz è stata ridotta nei tre

stabilimenti tedeschi e temporaneamente

interrotta in Ungheria. Mini, di proprietà

BMW, in aprile ha messo in pausa la pro-

duzione per diversi giorni a causa della

carenza di microchip, mentre Volkswagen

si aspetta che questo trimestre sia "molto

volatile e in contrazione" per la mancanza

di semiconduttori. Negli USA, Ford ha tem-

poraneamente chiuso il proprio impianto

di assemblaggio di Kansas City, fermando

la produzione di pick-up. Chiuso anche l'im-

pianto in Turchia: la società ha detto che nel

2021 avrebbe prodotto 1,1 milioni di veicoli

in meno del previsto. E concludiamo con il

Gruppo Stellantis, che comprende Vauxhall,

Citroen, Peugeot, Jeep e Chrysler e taglierà

la produzione di 1,4 milioni durante il 2021.

A oggi, circa otto dei suoi 44 stabilimenti

globali hanno subito una temporanea chiu-

36 PàrLs

sura o un ridimensionamento. Nel comples-

so, a settembre, le immatricolazioni hanno

raggiunto le 33.465 unità, con un calo del

41,5%. Nel cumulato da inizio 2021, le

immatricolazioni complessive del Gruppo

hanno invece segno positivo, +20,1% con

447.210 unità. Il calo delle vendite di vei-

coli prodotto dalla mancanza di microchip

sta frenando la ripresa economica di molti

Paesi nel mondo e avrà effetti a catena an-

che sulle aziende più piccole coinvolte nella

catena di fornitura, produttori 0E, conces-

sionarie, società di leasing, flotte... Questa

situazione sta facendo emergere inoltre la

necessità di una nuova visione d'insieme

della filiera e di un'improcrastinabile innova-

zione, già anticipata, per esempio da Tesla

che grazie allo sviluppo di un software pro-

prietario è stata meno colpita dalla crisi dei

microchip che, oltre l'automotive, secondo

un'analisi di Goldman Sachs colpisce altri

169 settori. ■
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Dalla crisi dovuta
ai semiconduttori

alla scarsa reperibilità
di auto nuove

al rifinanziamento
dell'Ecobonus dedicato

all'acquisto di auto usate...
Il parco circolante più vecchio

d'Europa inizia il suo lento
e inesorabile rinnovamento.

I dati dell'Osservatorio
del marketplace automotive

online paneuropeo
AutoScout24

di Manuela Battaglino

38 ParLs

C
omplice anche la crisi del microchip

che ha colpito il mercato delle auto

nuove, contraendo l'offerta del mer-

cato, nei primi otto mesi del 2021

il settore delle auto usate ha recuperato il pro-

prio volume, raggiungendo pressoché i livelli del

2019. Molti acquirenti hanno preferito orientarsi

alle auto di seconda mano disponibili sul mer-

cato. Un fenomeno che ha portato all'aumento

significativo dei loro prezzi. È quanto emerge

nell'analisi sul mercato delle auto usate realiz-

zata da AutoScout24, grande marketplace auto-

motive online europeo, basata su dati interni e

dell'ACI, Automobile Club d'Italia.

Secondo i dati del portale - che considerano i

veicoli pubblicati da meno di 18 settimane e con

un valore inferiore ai 250mila € - a settembre

2021 il costo medio delle auto in vendita, pari a

18.370 €, è cresciuto del 12,6% sul corrispon-

dente periodo 2020, con un aumento di 2mila €.

Questa lievitazione dei prezzi sul mercato digitale

e quello fisico ha manifestato il suo effetto nega-

tivo a settembre, quando - secondo i dati ufficiali

di Anfia - il mercato dell'usato nazionale ha totaliz-

zato il 17,1% in meno rispetto a settembre 2020

(300.654 trasferimenti di proprietà al lordo delle

minivolture a concessionari). Nonostante il calo

di settembre, il dato complessivo sui primi nove

mesi del 2021 rimane positivo, confermando il

trend di crescita; da gennaio ad agosto 2021 i

trasferimenti di proprietà sono stati 2.589.483,

e cioè il +24% sullo stesso periodo 2020.

Oggi ci si aspetta che a calmierare l'aumento

dei prezzi sarà l'Ecobonus sull'usato, finalmente

rinnovato a fine settembre (www.ecobonus.mise.

gov it). Il Governo italiano ha infatti stanziato 40

milioni per sostenere l'acquisto di auto usate

Euro 6 (da 750 a 2mila €, in base a tre fasce di

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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telo seconda scelta
emissioni), con l'obiettivo di rinnovare il parco cir-

colante nazionale che è il più vecchio d'Europa: il

30,5% delle vetture è Euro 0-1-2-3 e solo i 126,2%

è una Euro 6. Le regioni con la percentuale più

alta di vetture datate (fonte ACI) sono la Calabria

(46,1%), la Sicilia (44,7%) e la Campania (44,5%),

mentre le più virtuose sono la Valle d'Aosta

(10.9%) e il Trentino Alto Adige (11,9%).

L'Osservatorio AutoScout24
sull'usato
Sul mercato la disponibilità di auto usate è ampia

e articolata. Si tratta di veicoli di nuova generazio-

ne. utili a svecchiare un circolante vetusto, che

OCCASIONE

Ami

nel 2020 vedeva l'età media delle auto pari a 11

anni e 10 mesi.

Sul portale di AutoScout24 ben il 42% delle

vetture presenti è Euro 6 e il 66% ha meno di

6 anni. Se la Lombardia e il Lazio nei primi otto

mesi del 2021 hanno registrato il numero più

alto di passaggi di proprietà netti, le regioni più

dinamiche sono invece Calabria, Basilicata e

Sardegna. In merito alle alimen-

tazioni, nell'usato il diesel

mantiene la pole posi-

tion, mentre le auto

ibride ed elettriche

rappresentano

ancora una quo-

ta marginale.

Da gennaio ad

agosto 2021,

sull'intero terri-

torio italiano sono

stati effettuati ben

2.002.597 passaggi

Nei primi otto mesi
del 2021 il settore
delle auto usate
ha recuperato

il proprio volume,
raggiungendo pressoch

i livelli del 2019

Parts 39
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ïbel.133

VA11% PASSAGGI .-. _
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0e„4aw • sigALa

.2 93TOTALE 1Oh19Atl1IA

TOTALE LA210 206.456 -2,4%

TOTALE CAMPANIA 191.776 -0,7%

TOTALE S10EJA 176.727 4,3%

TOTALE VENETO 151, 515 -7,03

TOTALE PIEMONTE 149.387 -5.2%

TOTALE RAGLIA 148,973 1„3%

TOTALE EMILIA

ROMAGNA

141.$42 4,0%

TOTALE TOSCANA 111.271 0,4%

TOTALE CALABRIA 45.25E 5,2%

TOTALE SARDEGNA 64.420 5,1%

TOTALE LIGURIA 4E.037 0,6%

TOTALE MARCllE 45 948 -5,5%

TOTALE AR 11520 44.650 2,0%

TOTALE TRE191190-

ALIOAgeGE

44 445 -15,3%

TOTALE€ÑWu-

VERSINO 011111A

41990 -4,1%

TOTALE I2NAAeA 32.194

TOTALE BASILICATA 19.944 5,2%

TOTALE MOUSE 11411 0,1%

TOTALE VALLE

D'AOSTA

4.901 4,4%

TOTAQ 1E4114 2.0(47.111 -2,1%

• E14110 rElooe Aulu5cout24 su 13455 dati AC1

40 Parts

+3,0

+7.5

11,5 +1.3

NUOVO E USATO:
I DATI DELL'OSSERVATORIO
AUTOPROMOTEC

Ad agosto 2021 la crescita dei prezzi delle vetture
nuove è stata del 2,1% rispetto allo stesso mese del
2020. L'aumento registrato ad agosto segue quelli
registrati a luglio (+2,5%) e a giugno (+3,2%). Questi
dati, emersi da un'elaborazione sugli indici (stat dei
prezzi al consumo per l'intera collettività realizzata
dall'Osservatorio Autopromotec, mettono in evidenza
che la crescita dei prezzi delle auto nuove sta rallen-
tando rispetto ai mesi scorsi.
Discorso diverso invece per i prezzi delle automobili
usate, che ad agosto 2021 hanno avuto una crescita
su agosto 2020 dello 0,3%, dopo che per tutto il 2021
erano in calo. Le dinamiche dei prezzi di auto nuove
e usate sono state condizionate dalla crisi dei semi-
conduttori, che ha da un lato fatto diminuire la dispo-
nibilità di vetture nuove sul mercato e dall'altro lato
ha fatto aumentare l'interesse dei consumatori verso
le auto usate, soprattutto le più recenti, con il conse-
guente aumento dei prezzi. L'elaborazione dell'Os-
servatorio Autopromotec ha preso in considerazione
anche l'andamento dei prezzi per la manutenzione e
la riparazione auto, che ad agosto 2021 hanno fatto
registrare un aumento dell'1,6% rispetto allo stesso
mese dello scorso anno. Tale crescita segue gli aumen-
ti più contenuti registrati nei mesi precedenti (+1,5%
a luglio e +1,3% a maggio e a giugno).

DINAMICA DEI PREZZI PER L'ACQUISTO
E LA MANUTENZIONE DELLE AUTOVETTURE

VARIAZIONI TENDENZIALI (•)

42 7 +73
.23 .2

,1

ß,d -0,4 0,9

'3.2

+2;5

-0.1 
•0,0 .13,0

.2,1

6

Gen '21 Feb Mar Apr Mag G,,. Lug Ago

f'1 Marla2Aas su* ramo meFa d4444frcl,tN,ae4s4c
Elabtrazkne: Ck5e4uatorlo Ataup'olnotec su dati, 16Fat

~ Prezzi 4RIto rwnrs

—41—Presti Per la manutenzione e
Canalone ~nidi traspone

Prlvatl

—11hu.Preul al ~urna per l'Intera

Co1101t141M

• PrsxEIeued usale
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AUTO USATE: LE REGOLE PER GLI INCENTIVI

II 28 settembre scorso è decollato il "Bonus usato" con
la piena operatività della piattaforma ecobonus.mise.
gov.it, che consente ai concessionari di prenotare gli
incentivi per l'acquisto di auto usate Euro 6. II Governo
ha stanziato 40 milioni ma si prevede che questi, visto
lo stanziamento di molti contratti d'acquisto già siglati e
non ancora registrati, si esauriranno presto. Ottenere il
contributo per acquistare un'auto usata prevede il rispet-
to di alcuni vincoli: deve essere un Euro 6 (diesel o benzi-
na) e non superare i 25mila € (in base alle quotazioni me-
die di mercato); le emissioni devono essere contenute,
cioè non superare i i6o g/km. Condizione indispensabile
la rottamazione del proprio veicolo, immatricolato da
almeno io anni e di proprietà dell'acquirente o di un suo

familiare convivente. L'importo del contributo varia in
base alle emissioni dell'auto da acquistare: 2mila € per
la fascia o-6o g/km di CO,, i.000 per la fascia 6a e go g/
km, 750 per la fascia 91-160 g/km.

ilpu PARCO
RCOLANTE 2020

_ 
re Curo 1.2.3-4

46, L%

PARCO
CIRCOLANTE 2020

Vellute Euro 6

15,2%CALABRIA

SICILIA 
_

44,7% 14,5%

~AMA 44,5% 15,0%

BA5IL.ICATA 42,4% 16,0%

MOUSE 40 7% 16,2%

PUGLIA 36,4% 16,3'6

SARDEGNA. 34I% 18,191

ABRUZZO 34,4% 22,1%

UMBRIA 31,6% 25,2%

LA7IO 30,6% 24,7%

MARCHE 29,3% 25,6%

FRIULI-VENE2IAGIULLA 27,1% 25,7%

LIGURIA 27,0% 27,6%

PIEMONTE 26,4% 29,4%

VENETO 23,9% 29,5%

EMIUAROMAGNA 23,7% 31,0%

TOSCANA 22,5% 36,5%

LOMBARDIA 22,3% 32,0%

TRENTINO-ALTOAOIGE 11,9% 57,9%

VALLE D'AOSTA 10,9% 68,5%

TOTALE nrod t m" 242%
* Elaborazione AutoScout24 su base dati AC

42 Plarts

di proprietà netti di auto usate, recuperando

quasi totalmente il terreno perso rispetto

allo stesso periodo del 2019 (-2,1%).

I dati aggiornati a settembre di Anfia

confermano il trend in crescita con

2.589.483 passaggi di proprietà

(gennaio-settembre 2021).

Come si muovono le regioni
A livello territoriale, ì primi otto mesi del

2021 vedono ai primi posti per numerosi-

tà dei passaggi di proprietà la Lombardia a

quota 300.836, seguita da Lazio (206.456), Cam-

pania (187.776), Sicilia (176.727) e Veneto (151.515).

Di fatto, a crescere di più sono Calabria, Basilicata (entrambe +5,2%) e

Sardegna (+5,1%). Le performance minori si registrano invece in Trentino

Alto Adige (-15,2%) ed Emilia Romagna (-9%).

Secondo
i dati del portale
AutoScout24,

a settembre 2021 il costo
medio delle auto in vendit
(18.370€) è cresciuto
del 12,6% sul corrispon-
dente periodo 2020

(+2mila €)

Alimentazioni e modelli più richiesti
Secondo i dati dell'ACI, quasi la metà dei passaggi di proprietà da gennaio

ad agosto 2021 (49,9%) riguarda vetture diesel. Seguono le auto a benzi-

na con il 36,9%, mentre le alito ibride ed elettriche rappresentano solo il

2,2% delle richieste totali. A questo assetto corrispondono i dati interni di

AutoScout24: ben il 48,6% delle richieste totali ricevute riguarda vetture a

gasolio, mentre le alito ibride ed elettriche rappresentano solo il 2,2% delle

richieste totali. I modelli più richiesti sul portale vedono vincitrice assoluta

la Volkswagen Golf. Considerando però le sole auto ibride ed elettriche sul

podio si trovano la Toyota Yaris e la Tesla Model 3. ■
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Azioni a confronto
Cie Automotive e Sogefi,
ora la strategia è puntare
sui veicoli elettrici
Valerla Novellini

I settore Auto sta attraversando un momento difficile e a
ottobre 2021 sono state immatricolate in Italia il 35,1% di
auto in meno rispetto a ottobre 2020. Nel periodo

gennaio - ottobre 2021 però le immatricolazioni sono
salite de112,7%. E la componentistica? Le indicazioni
provenienti dall'Osservatorio 2021 Anfia stimano per lo
più una ripresa sia in termini di fatturato, sia di ordinativi
interni, export e occupazione. Rimangono però le
incognite legate all'aumento dei prezzi delle materie
prime e alla scarsa reperibilità di alcuni componenti

I CONTI IN TASCA

1 *:, #6 SONO DIVENTATI

0 1.000 2.000 3.000 4.000

Borsa Italia

3Y

10Y

1.431

1.811

Azionario Mondo

3Y

10Y

1.530

3.203

Titoli di stato Italia

3Y ■ 1.263

10V 
 

1.814

Oro

3Y

10v

1.333

919

Petrolio

3Y

10Y

1.024

634

Inflazione

3Y

10Y

1.030

1.093

TITOLI DI STATO

Indici MTS

specifici. Trai protagonisti quotati a livello europeo vi
sono il gruppo spagnolo Cie Automotive (nato dalla ex
Corporacion Industrial Egana) e l'italiana Sogefi
appartenente al gruppo Cir. Non sono competitor diretti,
in quanto Cie Automotive opera nei componenti per
motori, sistemi di trasmissione e chassis, mentre Sogefi si
foca Iiz  a sui sistemi Aria/Raffreddamento, Filtrazione e
Sospensioni. Nei primi 9 mesi del 2021 Cie Automotive ha
messo a segno un incremento dei ricavi del 22,8% a
2.456,7 milioni (+26% a cambi costanti), mentre I'ebtt è
balzato del 74,4%a 312,4 milioni e l'utile netto del 75%a
206,1 milioni. Sogefi, da parte sua, non è stata da meno, in
quanto al 30/9/2021 ha visto salire il giro d'affari del
19,4% a 990 milioni (+20,4% a cambi costanti), mentre
l'ebit è passato da soli 3,3 milioni a 49,4 milioni. La perdita
netta è diminuita da 23,2 a 2 milioni, ma considerando in
entrambi i periodi le sole attività In continuità si sarebbe
passati da una perdita netta di 15,6 milioni a un utile netto
di 24,3 milioni, questo perché nel frattempo è stata ceduta
l'attività Filtrazione in Argentina, che ha avuto un
impatto negativo sul conto economico di 23,3 milioni di

Tassi alle diverse scadenze

2,0

1'p 
I
i mese 30 anni

IL RISCHIO PAESE

Valori

PAESI MERCATO
MONETARIO

BOND
GOV.

3 MESI 10 ANNI

1,75Australia 0,20

UK 0,13 0,93

Canada 0,12 1,70

Danimarca -0,27 -0,01

Svezia -0,80 0,25

Giappone -0,15 0,06

Svizzera -0,78 -0,19

Usa 0,05 1,56

Area euro -0,57 -0,25

VARIAZ.%
1 SETI.

INDICI OBBLIGAZIONARI

Indici JPMI (in euro)

RENDIMENTO
ANNUALIZZATO %

3 MESI 1 ANNO

Generale -0,05 -1,4 -0,24

BOT -0,01 -0,12 -0,44

CCT 0,03 0,05 0,66 1 5 10

ANNO ANNI ANNI
BTP -0,06 -1,61 -0,28

Mondiale -0,66 1,17 2,86CTZ -0,01 -0,14 -0,33
Fonte: MTS Markets Europa -0,37 2,42 4,25

Italia 0,27 3,45 6,88

LA CURVA DEI RENI) MENTI
Usa 0,74 1,72 4,05

Giappone

cui 2o,6 dovuti alla riclassifica da patrimonio netto al
risultato di esercizio delle differenze cambio cumulate.
Sogefi, in considerazione delle notevoli incertezze
presenti nel mercato di riferimento (settore Auto debole e
tensioni sui prezzi di acciaio, plastica e carta), non ha
fornito guidance numeriche per 112021,  ma ritiene di
poter conseguire una redditività operativa in linea con
quella del 2019. Cie Automotive si attende un incremento
dei ricavi analogo a quello del mercato di riferimento e un
ebitda margin del 17%. Entrambi i gruppi puntano sul
contenimento dei costi (anche dei lavoro) e sulla
diversificazione dei fornitori e si rivolgono al crescente
mercato delle auto elettriche. Il mercato ritenuto più
promettente è quello cinese, l'unico ad aver quasi
completamente recuperato i livelli produttivi ante
pandemia nel settore automobilistico, ma ví sono segnali
positivi anche in India.

oW1101~.###FJATA

-5,14 -2,26 -0,60

BOND SOSTENIBILI

Indici Bloomberg Barclays Msci

1 5 10
ANNO ANNI ANNI

Euro ' ='r 
Sustainab. 

_319 3,02 9,43

EuroCorp. 
_1,50 -2,84 2,90

Sustainab.

Fonte: Refinitiv

anallºI
scuradli AMF mertatP

ftnanxiari
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CIE Automotive
www.cieautomotive.com

Ceo
JESÙS MARIA HERRERA BARANDIARAN

Ricavi in netta crescita e
margini più che
raddoppiati per CIE
Automotive nel primo
semestre 2021, trainati
dalle vendite in Nord
America, Brasile e India.
Rapporto Debt/Equity
di circa 1,3 volte.

Ricavi

Ebit

Risultato netto

1.681,6

220,6

148,2

Net Debt/Equity (n. volte)

Prezzo al 09/11/21 (in euro)

Target price (In euro)

Consensus dl mercato

1,28 

24,8

29,1

Buy

Flottante 60,69%

Azlonistaprindpale
AcekDesarrolloyGestion
Industrial SL (15,69%) 

Fonte: elaborazione Arnf su dati società

II giudizio sul titolo Cie
Automotive è Buy, in
presenza di il
Indicazioni positive, l
neutrale e nessuna
negativa. Il potenziale dl
rivalutazione rispetto ai
prezzi attuali è di oltre ll
17%.

Buy 92

Hold 8

Sei( o

Sogefi
www.sogefigroup.com

Ad
FREDERIC SIPARI

DATI MERCATO
Dati in min euro
al 30/6/2021

CONSENSUS
ANALISTI
Dati in %

In recupero
il titolo Cie Automotive
sta risalendo dai minimi
di ottobre e sta
puntando ai massimi
estivi toccati in area 26
euro. Le quotazioni sono
prossime. Serve la
rottura di questa
resistenza per
proseguire l'allungo.
(A cura di Andrea Gennai)

30 1200

24

18 ' 400

12

09/11/2019 09/11/2021

Nel corso dell'ultimo
anno le quotazioni di Cie
Automotive sono salite
dl quasi il 34 percento.
Dí questa percentuale
oltre il 7% registrato
nell'ultima settimana,
mentre la performance
relativa agli ultimi tre
mesi è lievemente
negativa.

o
Nei primi 9 mesi del
2021, a cambi costanti, i
ricavi di CIE Automotive
sono saliti dei 26% a
fronte di una crescita
media dei diretti
competitor pari al 9,5%.

i settimana

40

30

20

10 7,3

3mesi lanno

33,8

-10
-2,0

Un cash flow operativo
positivo per 278,3 min nei
primi 9 mesi del 2021 che
ha consentito di sostenere
un capex di 141 milioni e
pagare dividendi per 61,3
milioni.

Le attività in Nord
America evidenziano una
redditività molto elevata:
a fronte del 25,9% dei
ricavi consolidati
generano ben i130,8%
dell'ebitda.

ANALISI
TECNICA

PREZZO  661

MM 600G <sx1

MM 20000 Cm)

Vc6e
VOLUMI
In"Ehta

(da)

ANDAMENTO
PERIODICO

PUNTI DI
FORZA

Ricavi 682,5

Eblt 4819

Risultato netto 21,4

Net Debt/Equity (n. volte)

Prezzo al 09/11/2021 (in muro)

Target price (in euro)

Consensus di mercato

1,77

1,3

1,8

Overweight

Flottante 44,4%

Azionista principale

Fonte, elaborazione Amfsudati società

CIR (55,64%)

Nei primo semestre
2021 Sogefi ha visto un
balzo del giro d'affari e
un ritorno all'utile
operativo e all'utile
netto, con ricavi in
aumento di oltre il 30%
in tutte le Business
Unit. Debt/Equity
vicino a 1,8 volte.

Buy

Hold

Sell

100 Su Sogefi il giudizio è
Overweight, con 4

  indicazioni positive,

O

0

mentre non ve ne sono
di neutrali e negative, Il
potenziale di
rivalutazione rispetto
ai prezzi attuali è molto
elevato (più dei 38%).

2,0

1,6

1.2

0,8

1900

1200

600

o

09/11/2019

1 settimana

40

30

10

09/11/2021

In laterale
Il titolo Sogefi si trova
in una fase di lateralità
dopo il top di giugno
sopra 1,5 euro. Il titolo
si sta dirigendo verso il
primo supporto in area
1,25 la cui rottura
potrebbe alimentare
nuove vendite. Segnali
di forza sopra 1,47.
(A cura di Andrea
Gennai)

3mesi sanno

30,3

-10
-1,6

-45

Anche Sogef i ha
registrato un
incremento annuo
dei corsi azionari
pari a circa il 30 per
cento, nonostante un
modesto ribasso
(al di sotto del 5 per
cento) accusato negli
ultimi tre mesi, dei
quali circa un terzo a 7
giorni.

o
Nei primi 9 mesi del
2021 la divisione Aria e
Raffreddamento si è
aggiudicata contratti in
Europa, Nafta e Cina per
la fornitura di prodotti

per la mobilità elettrica.

Presentato alla fiera
Automechanikadi
Francoforte il nuovo filtro
abitacolo CabinHepa+,
che trattiene il 99,97%
delle particelle da 0,3
micron.

II 34% degli ordini
ricevuti dal gruppo si
riferisce a veicoli elettrici

(il 60% nel comparto Aria
e Raffreddamento, il
23% nella filtrazione e il
17% nelle Sospensioni).

La divisione Mahindra Cie
Europe, che genera il 14%
dei ricavi del gruppo, ha
un ebitda margin inferiore
da 4 a 7 punti percentuali
rispetto alle altre aree
geografiche di attività.

6a
Nel terzo trimestre 2021
la crescita dei gruppo è
molto rallentata: fatturato
e utile netto sono scesi
del 2%, mentre l'ebitda è
rimasto invariato e l'ebit è
salito del 3%.

ß
Le stime sui 2021 sono
state abbassate in quanto
il management di Cie
Automotive ritiene che
il IV trimestre risentirà
dello shortage
di semiconduttori.

PUNTI DI
DEBOLEZZA La cessione del business

Filtrazione in Argentina,
sebbene finalizzata a
concentrare tali attività in
Europa, Nafta, Cinae India,
penalizzerà anche il
risultato netto del 2021.

e
Nonostante un balzo dei
ricavi del 21,7% (+23,8% a
cambi costanti), la
divisione Sospensioni ha
ancora un livello inferiore
del 20% rispetto si primi 9
mesi del 2019.

áe

Al momento l'unica area
in cui è stato più che
recuperato il livello delle
vendite ante pandemia è
l'Asia, mentre in Europa
e Nord America i ricavi
sono più bassi dell'11%.
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Robot collaborativi: Inail,
ridurrebbero i disturbi
muscoloscheletrici
Se n'è discusso in due tavole rotonde durante il workshop
organizzato dalla Direzione regionale Lazio dell'Istituto

di Alessandro Pignatelli —  13/11/2021

 Condividi su Facebook  Condividi su Twitter  

Si possono ridurre i disturbi muscoloscheletrici (Dms), in Italia causa di due terzi delle
malattie professionali, utilizzando al posto degli esseri umani per i lavori pesanti e
pericolosi robot collaborativi ed esoscheletri. Se n’è parlato all’Auditorium Inial di
Roma durante il workshop organizzato dalla Direzione regionale Lazio dell’Istituto,
all’interno della campagna ‘Ambienti di lavoro sani e sicuri’, promossa dall’Agenzia
europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (Eu-Osha), che nel triennio 2020-2022,
punta i suoi ri ettori sul Dms con lo slogan ‘Alleggeriamo il carico!’.

Ha aperto i lavori il vice presidente dell’Inail Paolo Lazzara: L’Inail ha raggiunto
ormai livelli di eccellenza sia sul piano della ricerca sia rispetto alle prassi applicative,
in un circolo virtuoso che dalla teoria passa alla pratica e dalla pratica ritorna alla
teoria”. Il workshop, come ha spiegato il direttore regionale del Lazio, Domenico
Princigalli , è stato organizzato “per fare il punto della situazione sulle soluzioni che
l’innovazione tecnologica mette a disposizione per prevenire i disturbi
muscoloscheletrici, approfondendo le opportunità offerte dalla robotica
collaborativa”.

Nella prima tavola rotonda, moderata da Fabrizio Benedetti, coordinatore generale
della Consulenza tecnica accertamenti rischi e prevenzione (Contarp) dell’Inail, si è
parlato di ciò che è stato raggiunto a livello legislativo, a livello europeo e nazionale:

Cerca

Cerca... 

 RSS di – ANSA.it

Mondiali: Italia-Svizzera 1-1

Gli svizzeri in vantaggio con Widmer, il pari poi di Di
Lorenzo. Jorginho sbaglia ancora una volta un calcio di
rigore

A Parigi la Conferenza sulla Libia Draghi: 'Sbarchi in

Italia insostenibili, la Ue trovi un accordo'

Il premier italiano è tornato sul tema immigranti durante
la conferenza stampa finale

Sprint finale alla Cop26 ma Cina e Russia frenano

Non c'è accordo su dossier importanti si punta a chiudere
la conferenza in giornata

Sabato di allerta per i cortei No vax in piazza a

Milano e Roma

Lamorgese ha rivolto l'invito a chi scenderà in piazza a
far prevalere "senso civico"

Britney Spears libera dopo 13 anni dalla custodia

legale

Il giudice ha deciso la revoca. La gioia dei fan

Nello spazio con Capitano Kirk, muore in disastro

aereo

L'imprenditore Glen de Vries era stato a bordo di Blue
Origin

 
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Alessandro Pignatelli

Giornalista professionista e scrittore, amante della carta stampata come del

mondo digitale. Ho lavorato per agenzie stampa e siti internet, imparando nel

mio percorso professionale a essere tempestivo, preciso, ma anche ad

approfondire con vere e proprie inchieste. Con i new media e i social, ho inserito

nel mio curriculum anche concetti come SEO, keyword, motori di ricerca,

c’è ancora un freno alla diffusione della robotica collaborativa, in particolare nelle
Pmi. Nella seconda tavola rotonda, Emanuele Pregnolato, dell’Area economica e
internazionalizzazione dell’An a, l’Associazione nazionale della  liera dell’industria
automobilistica, ha ricordato la collaborazione con l’Inail che ha portato a un
protocollo d’intesa nell’aprile del 2020. L’An a collabora anche con l’Istituto
nell’ambito de progetto europeo Sophia, il cui obiettivo è lo sviluppo di nuove reti di
sensori intelligenti e tecnologie robotiche collaborative, così da ridurre il rischio per i
lavoratori che eseguono attività di movimentazione manuale dei carichi in piccole e
medie imprese.

I discorsi si sono poi spostati sugli aspetti sociali conseguenza della rivoluzione
tecnologica, a iniziare dall’utilizzo dei fondi stanziati per il Piano nazionale di ripresa
e resilienza. L’assessore al Lavoro della Regione Lazio, Claudio Di Berardino, ha
commentato: “Di fronte a noi abbiamo un’opportunità. Le risorse del Pnrr, infatti, si
sommeranno a quelle del nuovo settennato di fondi europei. I prossimi cinque anni
devono quindi servire per trasformare il nostro modello di sviluppo, in modo da
superare le distorsioni della situazione pre-pandemia”. Di Berardino ha annunciato,
inoltre, “entro la  ne dell’anno, una vasta campagna di informazione per
sensibilizzare sulla prevenzione, un bando per la formazione rivolto soprattutto alle
piccole e piccolissime imprese, un protocollo con l’Inail per la diffusione nelle scuole
della cultura della sicurezza e l’istituzione di un osservatorio regionale sugli infortuni
sul lavoro”.

Cesare Damiano, presidente della Commissione prevenzione del Consiglio di
amministrazione Inail, ha detto, “Il Pnrr indica la strada di una transizione necessaria
di tipo ecologico, digitale e infrastrutturale, ma non presta altrettanta attenzione al
sociale. È evidente, quindi, che corriamo il rischio di avere una società in cui
convivono da una parte la tecnologia dell’esoscheletro e dall’altra lavoratori sfruttati
e sottopagati come quelli indiani dell’Agro Pontino. Io credo molto alla vocazione
sociale dell’Inail, al sistema premiale, ai bandi Isi, ovvero al core business
dell’Istituto, che dobbiamo potenziare ulteriormente”.

L’intervento di Giovanni Luciano, presidente del Consiglio d’indirizzo e vigilanza
dell’Inail, ha fatto eco: “Nel Pnrr c’è tutto tranne che la sicurezza sul lavoro, che è
considerata un accessorio”. Il Civ “ha sempre insistito molto nello spingere l’Inail a
fare ancora di più per la prevenzione”, ha aggiunto Luciano, che ha de nito la
campagna dell’Eu-Osha “fondamentale, perché parla della prevenzione di disturbi che
hanno un impatto molto negativo non solo sulla salute dei lavoratori, ma anche sulla
produttività delle imprese”. Il presidente del Civ ha inoltre ribadito l’importanza di
una “prevenzione partecipata, in cui i lavoratori e i loro rappresentanti partecipano
insieme ai datori di lavoro alle decisioni in materia di salute e sicurezza all’interno
delle aziende”, perché il problema degli infortuni “non si risolverà mai se si pensa che
per riuscirci sia suf ciente assumere qualche ispettore in più”.

Tags:  CDELOCAL Disturb i  muscoloschelet r ic i Esoscheletr i Ina i l Robot  col laborat iv i
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PROSPETTIVE

LA FILIERA DELL'ACCIAIO
PRODUZIONI PIÙ GREEN
A PAGINA 12

Le sfide della filiera. siderurgica
Produzioni green e costi in aumento
L'analisi. Dopo la pandemia il comparto della lavorazione dell'acciaio e ripartito con forza
Sul futuro pesano le incertezze legate al mercato delle materie prime e alle tariffe dell'energia
LECCO

Nell'analisi centrata
sul comparto delle trafilerie
presentata alla Casa dell'econo-
mia di Lecco emerge come effet-
to della crisi per Covid un qua-
dro che nel 2020 ha visto ridu-
zioni di fatturati e utili netti ma
anche con qualche effetto posi-
tivo e una ripresa di mercato nel
2021.

Se ne è parlato nel convegno
"Trafilerie: quali prospettive
per il 2022" che Siderweb ha or-
ganizzato in collaborazione con
la Camera di Commercio di Co-
mo-Lecco e la sponsorizzazione
di Bper Banca, Coface, Regesta e
Caleotto.

Protagonisti
Sul tema si sono confrontati i
protagonisti del settore nella ta-
vola rotonda a cui hanno preso
parteAndreaBeri, ad di Ita, Gio-
vanni Pasini, presidente di Cale-
otto, Gianmarco Giorda, di An-
fia ((Associazione nazionale Fi-
liera Industria Automobilisti-
ca), Luca Gotti, direttore regio-
nale Bergamo di Bper Banca e
Pietro Vargiu, chief underwri-
ting officer Coface Italia.

Sulle prospettive del settore,
in apertura dell'incontro Beri
ha ricordato come il 2021 abbia
«tutte le credenziali per essere
un anno straordinario» ma a
preoccupare restano le carenze
di rottamener effetti sugli au-
menti di costo e i rincari del-
l'energia, in «un 2022 che si pre-

annuncia difficile».

Miglioramento
Un anno, il 2021, «in forte mi-
glioramento sul 2020 e anche
sul 2019», ha affermato Pasini:
«Caleotto - ha affermato Pasini
- è lungo questa linea e ha messo
a terra una serie di investimenti.
Il risultato che prevediamo que-
st'anno è un raddoppio di fattu-
rato rispetto al 2019. Tuttavia,
l'aumento dei costi e le difficoltà
nel reperire il materiale ci pre-
occupano. Come Gruppo Feral-
pi abbiamo integrato nel busi-
ness plan dei Kpi strettamente
collegati ai criteri Esg e dal 2004
rendicontiamo obiettivi, azioni
e risultati. Siamo convinti che
visione, azione e trasparenza sia
la strada da seguire, oggi più che
mai». Altro tema è quello della
compatibilità ambientale delle
produzioni, con i quali le azien-
de si confronteranno nei prossi-
mi anni.

Giorda è intervenuto sulle
perdite registrate dall'automo-
tive, che fra gli utilizzatori di ac-
ciaio è il segmento che più sta
soffrendo per «una serie di fat-
tori endogeni ed esogeni che au-
mentano ancor di più le difficol-
tà, in particolare per via del pro-
blema di approvvigionamento
alle materie prime» e ai semi-
conduttori la cui carenza ha fat-
to perdere 8-9 milioni di veicoli
venduti in «un impatto che ci
aspettiamo anche nel prossimo
anno». Sul fronte finanziario

Gotti ha ricordato come il siste-
ma del credito abbia supportato
le imprese nel fronteggiare si-
tuazioni di crisi «beneficiando
anche delle agevolazioni pub-
bliche", mentre Vargiu ha affer-
mato che «come assicuratori del
credito interveniamo quanto
tutto il resto ha fallito. E stato un
anno positivo perché tutti han-
no tenuto la posizione e hanno
avuto successo, mentre le insol-
venze sono state poche». M. Del.
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Il confronto tra imprenditori ed esperti durante la presentazione di Bilanci d'acciaio

■ La tecnologia
guarda a processi
di lavorazione
che riducano
le emissioni
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Le sfide della filiera. siderurgica
Produzioni green e costi in aumento
L'analisi. Dopo la pandemia il comparto della lavorazione dell'acciaio è ripartito con forza
Sul futuro pesano le incertezze legate al mercato delle materie prime e alle tariffe dell'energia
LECCO

Nell'analisi centrata
sul comparto delle trafilerie
presentata alla Casa dell'econo-
mia di Lecco emerge come effet-
to della crisi per Covid un qua-
dro che nel 2020 ha visto ridu-
zioni di fatturati e utili netti ma
anche con qualche effetto posi-
tivo e una ripresa di mercato nel
2021.

Se ne è parlato nel convegno
"Trafilerie: quali prospettive
per il 2022" che Siderweb ha or-
ganizzato in collaborazione con
la Camera di Commercio di Co-
mo-Lecco e la sponsorizzazione
di Bper Banca, Coface, Regesta e
Caleotto.

Protagonisti
Sul tema si sono confrontati i
protagonisti del settore nella ta-
vola rotonda a cui hanno preso
parteAndreaBeri, ad di Ita, Gio-
vanni Pasini, presidente di Cale-
otto, Gianmarco Giorda, di An-
fia ((Associazione nazionale Fi-
liera Industria Automobilisti-
ca), Luca Gotti, direttore regio-
nale Bergamo di Bper Banca e
Pietro Vargiu, chief underwri-
ting officer Coface Italia.

Sulle prospettive del settore,
in apertura dell'incontro Beri
ha ricordato come il 2021 abbia
«tutte le credenziali per essere
un anno straordinario» ma a
preoccupare restano le carenze
dirottarne per gli effetti sugli au-
menti di costo e i rincari del-
l'energia, in «un 2022 che si pre-
annuncia difficile».

Miglioramento
Un anno, il 2021, «in forte mi-
glioramento sul 2020 e anche
sul 2019», ha affermato Pasini:
«Caleotto - ha affermato Pasini
- è lungo questa linea e ha messo
a terra una serie di investimenti.
Il risultato che prevediamo que-
st'anno è un raddoppio di fattu-
rato rispetto al 2019. Tuttavia,
l'aumento dei costi e le difficoltà

nel reperire il materiale ci pre-
occupano. Come Gruppo Feral-
pi abbiamo integrato nel busi-
ness plan dei Kpi strettamente
collegati ai criteri Esg e dal 2004
rendicontiamo obiettivi, azioni
e risultati. Siamo convinti che
visione, azione e trasparenza sia
la strada da seguire, oggi più che
mai». Altro tema è quello della
compatibilità ambientale delle
produzioni, con i quali le azien-
de si confronteranno nei prossi-
mi anni.

Giorda è intervenuto sulle
perdite registrate dall'automo-
tive, che fra gli utilizzatori di ac-
ciaio è il segmento che più sta
soffrendo per «una serie di fat-
tori endogeni ed esogeni che au-
mentano ancor di più le difficol-
tà, in particolare per via del pro-
blema di approvvigionamento
alle materie prime» e ai semi-
conduttori la cui carenza ha fat-
to perdere 8-9 milioni di veicoli
venduti in «un impatto che ci
aspettiamo anche nel prossimo
anno». Sul fronte finanziario
Gotti ha ricordato come il siste-
ma del credito abbia supportato
le imprese nel fronteggiare si-
tuazioni di crisi «beneficiando
anche delle agevolazioni pub-
bliche", mentre Vargiu ha affer-
mato che «come assicuratori del
credito interveniamo quanto
tutto il resto ha fallito. E stato un
anno positivo perché tutti han-
no tenuto la posizione e hanno
avuto successo, mentre le insol-
venze sono state poche». M. Del.
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II confronto tra imprenditori ed esperti durante la presentazione di Bilanci d'acciaio

■ La tecnologia
guarda a processi
di lavorazione
che riducano
le emissioni
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Automotive, così la nuova mobilità salverà il distretto

Indice

«Produzione diversificata, un aiuto alle
aziende per traghettare la crisi»
di Filomena Greco

L’intervista a

15 novembre 2021

Anfia. Marco Rollero, vicepresidente della sezione Componenti di Anfia è a capo di Eaton per l'area Emea

Spinta verso la ricerca e sviluppo lungo tre direttrici: l’innovazione verso

elettrificazione, guida autonoma e infrastrutture per la mobilità elettrica.

Questa l’indicazione di Marco Rollero, vicepresidente della sezione

Componeti di Anfia e a capo dell’area Emea per la multinazionale Eaton.

«L’elettrificazione è un business sostitutivo, tende a prendere quote prima

occupate dai motori tradizionali, l’autonomous driving invece è un business

totalmente incrementale» sottolinea. E aggiunge: «Sulla partita delle

infrastrutture bisogna lavorare molto perché ad oggi siamo a malapena in

grado di sostenere la quota di mercato già elettrificata».

L’automotive sta scontando un momento di forte difficoltà. Come la

vede? 

Il nostro settore sta vivendo una crisi determinata dalla carenza di materie

prime che ha la sua genesi nella pandemia e nella fase di diffusione del

Covid che ha determinato una caduta della domanda verticale. Tutte le

aziende hanno cercato di minimizzare l’impatto e liberare capitale

circolante mettendo a zero gli inventari e cercando di rimanere il più

snelli possibile in questa fase. Si è passati poi ad una fase di ripresa a V

con una domanda enorme nella quale però si sono innescate variabili
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naturali che hanno ad esempio creato difficoltà al settore delle resine a

inizio anno e difficoltà di approvvigionamento arrivate in una situazione

inventariale ridotta all’osso per l’automotive. Questo ha generato i pesanti

fenomeni di shortage sui chip che in questo momento fanno viaggiare a

singhiozzo tutte le fabbriche, accanto ad un aumento generalizzato dei

costi delle materie prime.

Il modello classico di globalizzazione nelle forniture è andato in crisi? 

Stiamo andando verso una polarizzazione dei mercati. Quando fai fatica a

acquistare materiali sul mercato globale anche perché mancano i

container allora ogni mercato inizia a seguire le sue logiche di prezzo e

disponibilità e questo rende le cose ancora più complicate. Un settore

come l’auto, cresciuto sul Just in time, si trova a gestire tempi imprevedibili

di consegna dei materiali.

Come ricade tutto questo sui componentisti? 

Complessivamente ci sono volumi inferiori, il mercato si assesterà su 80-

85 milioni di auto prodotte contro un’attesa che era sui 100 milioni. In più

c’è anche un calo di acquisti sul mercato a causa dell’indecisione che

caratterizza la domanda in questa fase di transizione. I segmenti più bassi

e a maggiori volumi sono quelli che soffrono di più perché il consumatore

rimanda la scelta.

Come si deve affrontare questa fase? 

Questo è un comparto storicamente caratterizzato da bassi margini ma

grande visibilità sulla programmazione. Nel momento in cui questo

secondo aspetto viene a mancare, il rischio è il disimpegno da parte di

molti attori dell’automotive. La capacità di diversificare può essere un

aiuto importante.

Loading...
Pubblicità

Le imprese piemontesi hanno una propensione all’investimento più

basso della media. Cosa bisognerebbe fare? 

Il modello degli Oem è stato quello di un outsourcing massiccio, hanno

demandato in larga parte la richiesta di capitale alla supply chain. Gli

investimenti si ripagano a fronte di una certezza dei volumi, quando

questa certezza manca c’è una naturale ritrosia sul fronte degli
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investimenti che rischiano di diventare un carico insostenibile per un

settore in una fase così difficile.
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Automotive, così la nuova mobilità salverà il distretto
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Automotive, il distretto soffre In fumo il
14% di fatturato
di Filomena Greco

Industria

15 novembre 2021

(IMAGOECONOMICA)

Il Piemonte resta il baricentro dell’indotto automotive italiano ma soffre

più degli altri distretti italiani. Qui si concentra, come conferma l’ultima

edizione dell’Osservatorio della componentistica italiana curato da

Camera di Commercio di Torino, Anfia e Ca’ Foscari, il 33,5% delle imprese

censite nell’indotto auto, in valore assoluto si tratta di 737 società. Una

percentuale che si è ridotta negli ultimi anni ma che conferma il Piemonte

come il cuore della manifattura automotive in Italia. Il calo nella

produzione di auto degli ultimi anni e la crisi indotta dal Covid così come

le incognite della transizine tecnologica, qui pesano più che altrove.

Quello che emerge dallo studio è un indotto in decelerazione, con una

perdita di fatturato nel 2020 del 13,8% – a quota 15,8 miliardi. Ma dove il

Piemonte fa peggio degli altri distretti italiani è nelll’occupazione visto

che l’anno scorso, per la prima volta dopo cinque anni, le imprese hanno

perso il 2,7% degli addetti, il doppio rispetto al resto d’Italia, e sono scese a

quota 56.696. I produttori piemontesi hanno anche prospettive peggiori

rispetto alla media: il saldo tra chi dichiara un aumento e una diminuzione

del fatturato si attesta al -75% (-58% nel resto d'Italia), in peggioramento

rispetto al biennio precedente. Ancora più preoccupante la quota di

aziende che dichiara una diminuzione del fatturato superiore al 20%, pari
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al 33%, il triplo rispetto agli anni precedenti. Il settore però è in

transizione, lo dimostra la crescita esponenziale delle imprese che hanno

dichiarato di aver partecipato ad almeno un progetto di sviluppo prodotto

che utilizza una o più tecnologie legate alla nuova mobilità: tra il 2018 ed il

2020 la percentuale in Piemonte è salita al 62%, venti punti più elevata del

triennio precedente e doppia rispetto al 2016-18.

L’identikit

Il 27% delle imprese dell’automotive piemontese appartiene ad un gruppo

industriale, di queste i due terzi hanno una capogruppo estera. In linea

generale, poi, un’azienda su due dichiara di avere una conduzione di tipo

familiare e solo il 19% si caratterizza per una netta separazione tra

proprietà e controllo. La gestione mista, con manager solo in parte

assegnato alla famiglia, risulta essere la scelta per il restante 32% delle

imprese. Ma se si considerano solo le aziende non appartenenti ad un

gruppo, la quota di imprese con gestione manageriale scende al 3%.

L’impatto della pandemia ha spinto il 36% delle imprese verso la

diversificazione e un’impresa su tre, contro una media di una su quattro in

Italia, ha deciso di ridurre gli investimenti. Una scelta che in una fase di

transizione come quella attuale potrebbe rivelarsi un boomerang. La

fusione tra Fca e Psa rappresenta una opportunità per il 67% delle imprese

piemontesi contro una percentuale rilevata ben più alta in Italia. Due le

fonti principali di preoccupazione: lo spostamento del baricentro

decisionale a favore del partner francese e la minore robustezza della

struttura della filiera della componentistica italiana. Le relazioni tra

produttori ed ex Fca, oggi Stellantis, risultano più intense per il cluster

regionale: il 78% delle aziende dichiara che parte del fatturato prodotto

nel 2020 proviene da rapporti diretti o indiretti Fca, contro il 62,1% della

media italiana. E se si analizza il giro d'affari, il 27% delle imprese

piemontesi ha fatturato oltre il 75% direttamente con Fca, contro il 17,6%

della media nelle altre regioni.

L’urgenza di innovare

Accelerare sull’innovazione in ottica di open innovation è un must per gli

esperti dell’Osservatorio. Per la filiera piemontese si tratta di recuperare

lo sprint: le attività di ricerca e sviluppo sono ancora prevalentemente

svolte in-house anche se sono cresciute le partnership innovative, in
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media per un’azienda su tre. La quota di aziende coinvolte in investimenti

in Ricerca e Sviluppo è scesa però al 64,3% contro una media del 73%

registrata nel resto d’Italia.
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Automotive, così la nuova mobilità salverà il distretto

Indice

Per Mcv (ex Shiloh) partenza in salita: la
Cig è già di casa
di Carlo Andrea Finotto

Metalmeccanica

15 novembre 2021

Araba fenice. Lo stabilimento di Verrès (nella foto) ha conosciuto varie crisi e passaggi di controllo: ora la
nuova ripartenza sotto l'ombrello Teksid/Stellantis



Quasi a chiudere un cerchio aperto negli anni ’90 del ’900, la nuova vita

dell’ex stabilimento Shiloh di Verrès riparte da Teksid, azienda,

quest’ultima, che apparteneva alla galassia Fiat prima e fa parte

dell’universo Stellantis ora.

È una storia complessa e articolata quella di quest’impresa valdostana da

sempre specializzata in componenti in lega di magnesio destinati al

mondo automotive; una storia inevitabilmente influenzata dagli

andamenti del mercato, in particolare ora, in un quadro sempre più

globalizzato. E infatti, proprio al momento del rilancio con il nome di

Magnesium components Verrès (Mcv) sotto l’ombrello Teksid, l’ennesima

ripartenza si preannuncia subito in salita di fronte alla crisi delle forniture

mondiali e a un mercato auto che, di conseguenza, risulta in palese

difficoltà in Italia e in Europa (-35,7% l’ultimo dato delle immatricolazioni

italiane relativo al mese di ottobre, -41,7% il dato del gruppo Stellantis –

fonte Anfia, ndr –).
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«Siamo soddisfatti della decisione del gruppo Stellantis, che attraverso

Teksid ha deciso di salvare lo stabilimento di Shiloh Italia – commenta

Giancarlo Giachino, presidente di Confindustria Valle d’Aosta». Del resto

si tratta di una presenza importante nella storia industriale recente della

Regione: nel corso delle sue varie vite l’azienda ha avuto centinaia di

addetti e ha fornito componenti oltre che al gruppo Fiat a marchi come

Bmw, Volvo, Jaguar, Mercedes (solo per citarne alcuni). Inoltre, stando al

registro di Infocamere - Movimprese, è una delle 30 società di capitale

appartenenti al settore metalmeccanico presenti in regione.

Giachino sottolinea come Confindustria Valle d’Aosta abbia «seguito da

vicino, attraverso i propri uffici, l’evolversi della situazione. Abbiamo

partecipato attivamente a tutti i tavoli tra l’azienda, le organizzazioni

sindacali e la Regione ricercando sempre la soluzione della permanenza

dello stabilimento nel territorio valdostano».

E alla fine l’operazione è riuscita, «con il passaggio formale dei lavoratori

dalla multinazionale americana Shilo alla Teksid lo scorso 1 ottobre»,

ricorda Fabrizio Graziola, segretario regionale della Fiom Cgil.

«L’operazione – rimarca Giancarlo Giachino – ha reso possibile la

salvaguardia di oltre 100 posti di lavoro e, cosa non scontata, la continuità

produttiva dello stabilimento verrezzese». Un aspetto su cui pone l’accento

anche il segretario regionale della Fiom: «La trattativa non è stata

semplice: il confronto era iniziato con l’annuncio della Shilo di 70

esuberi; poi, nel corso degli incontri si era arrivati a 55 addetti. Durante il

periodo della pandemia e del lockdown ci sono state alcune dimissioni

volontarie e alla fine i licenziamenti collettivi hanno riguardato 12

persone».

I dipendenti rimasti sono 102, 100 a Verrès e 2 addetti alla parte

commerciale collocati in una sede distaccata. Ma quello cui tenevano in

particolare i sindacati, oltre ai livelli occupazionali, era la tipologia di

inquadramento: «I lavoratori – spiega Graziola – hanno mantenuto salari,

livelli e contratto dei metalmeccanici» un aspetto, quest’ultimo, centrale

nel corso della trattativa e per nulla scontato a priori, come chiarisce il

segretario regionale della Fiom: «Il passaggio nell’orbita di uno dei primi

gruppi dell’auto a livello mondiale è sicuramente un aspetto importante e

di garanzia, ma non è stato meno importante l’essere riusciti a mantenere
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il contratto collettivo metalmeccanici. Ricordiamo, infatti, che dopo l’uscita

di Fiat da Confindustria, nel 2011, ai dipendenti del gruppo viene applicato

un contratto aziendale che non rientra nel contratto collettivo nazionale

dei metalmeccanici, questo invece è stato mantenuto per lo stabilimento di

Verrès».

Un altro elemento di continuità con le precedenti gestioni è rappresentato

dalle lavorazioni: stampaggio di componenti in lega di magnesio e

alluminio per il mercato automotive. Un’attività rimasta pressoché

costante negli anni, se è vero che nel 2003 l’allora assessore regionale alle

Attività produttive rispondendo a un’interrogazione sulle prospettive dello

stabilimento ricordava che «la “Magnesium Products of Italy” (Mpi) è stata

costituita nel 1994 e commercializza getti pressocolati in lega di magnesio

per il mercato automobilistico; produce plance per cruscotti, parti di

paraurti, interni di sedili ed altre componenti per auto sempre in lega di

magnesio».

Il legame con il gruppo Fiat caratterizza quasi tutta la vita dello

stabilimento e anche sotto il controllo di Shiloh la produzione era

destinata per il 70% a marchi Fca e poi Stellantis: «Si tratta delle scocche,

delle parti strutturali dei veicoli - afferma Fabrizio Graziola – L’80% è

destinato a Stellantis, in particolare per la Fiat 500, la Jeep Renegade,

l’Alfa Romeo Giulia e la Maserati Levante. Il resto della produzione è

destinato ad altri marchi compreso Porsche».

Se da un lato far parte del quarto gruppo automobilistico mondiale è

elemento di relativa sicurezza per stabilimento e lavoratori, dall’altro

l’attuale crisi del mercato e dei componenti rende abbastanza incerto il

futuro della Mcv.

«A inizio novembre abbiamo registrato una settimana di Cassa

integrazione e un’altra è prevista tra novembre e dicembre, visto

l’andamento difficile del mercato» conferma il segretario regionale della

Fiom. Non è un problema isolato, ovviamente. «Anche la Tecnomec di

Arnad – ricorda Graziola – che lavora principalmente per Iveco che

risente della difficoltà di reperimento di materie prime e dei rallentamenti

nelle forniture, è stata costretta a chiedere periodi di Cig». Del resto lo

scenario è noto anche fuori dalla Valle d’Aosta e dall’Italia.

Per il leader regionale della Fiom «la principale preoccupazione è legata

all’incognita se la crisi attuale del settore sarà momentanea».

ARGOMENTI fabbrica Stellantis FIOM FIAT Teksid
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Torino Auto

L'industria frena
l'Ue sull'elettrico
"Serve una rete"

di Sciullo apagina2l

Il caso

Elettrico, i costruttori
frenano la corsa Ue

"Prima serve una rete"
Le emissioni di anidride carbonica
come sfida, a volte come ostacolo, di
certo come rebus da risolvere (an-
che) per l'automotive. Seda una par-
te, però, l'Ue spinge per accelerare
la corsa verso l'elettrico, sul piatto
opposto della bilancia ci sono i pro-
duttori di vetture, che chiedono
tempo e tecnologie.

Il pacchetto normativo attual-
mente al vaglio del Parlamento euro-
peo si chiama "Fit for 55". E il dibatti-
to è aperto. «Di fronte alla possibili-
tà di un'ulteriore accelerazione di
questa transizione, che rischia di
mettere al bando i motori "tradizio-
nali" a partire dal 2035, la filiera pro-
duttiva automotive italiana, pur con-
fermando il suo impegno per il rag-
giungimento degli obiettivi di decar-
bonizzazione perseguiti, ritiene es-
senziale che venga disegnato un per-
corso realisticamente realizzabile e
sostenibile anche dal punto di vista
industriale e sociale", fanno sapere
da Anfia, l'associazione che rappre-
senta l'intera filiera automobilistica
italiana. «Non si deve trascurare - ag-
giungono -l'importanza di mantene-
re un tessuto industriale europeo
competitivo a livello globale e la sal-
vaguardia dei consumatori, oggi pa-
recchio confissi sulle scelte d'acqui-
sto anche a causa di una spinta del
mercato dei veicoli elettrificati che

non vede procedere di pari passo lo
sviluppo infrastnitturale. Si stima
che in Italia siano a rischio i130% del-
le imprese della componentistica e
circa 70mila addetti diretti".

Si chiede, insomma, di non man-
dare "fuori giri" il motore del com-
parto: «Il principio europeo di neu-
tralità tecnologica negli anni ha
sempre contraddistinto le politiche
continentali. Ma identificare la tec-
nologia elettrica come esclusiva per
il raggiungimento degli obiettivi
porta a tagliare fuori in maniera in-
giustificata altre tecnologie che,
con l'ausilio e la valorizzazione dei
carburanti rinnovabili e sostenibili,
possono dare contributo fondamen-
tale alla decarbonizzazione della
mobilità»". E se l'elettrico avanza,
anche l'habitat deve procedere di
pari passo: «Si dovranno vincolare i
target delle auto con lo sviluppo di
un'infrastruttura di ricarica diffusa
e adeguata in ogni Stato membro».
Se la Ue pone il -55% come traguar-

do 2030, Anfia chiede di limarlo al
-45% per le auto, e per i veicoli legge-
ri da -50 a -40%. Target nuovi, da de-
finire secondo Anfia «in occasione
della revisione del 2028, così da po-
terne valutare la fattibilità secondo i
progressi della rete infrastrutturale
e la risposta del mercato". — m.se.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La storia

MeC, l'azienda
che abbatte i costi
dei produttori
di Emilio Vettori

a pagina 21

di Emilio Vettori

Sì al green, ma i costi?
A Torino l'azienda

che aiuta i produttori
Quanto può costare un oggetto in
progettazione, oppure un intero
processo produttivo, o ancora uno
stabilimento "chiavi in mano"? A ri-
spondere a livello globale c'è MeC,
un'azienda di consulenza specializ-
zata nell'analisi dei costi, fondata
nel 2006, con tre sedi operative, di
cui due in Italia, a Torino e Modena,
e una negli Usa a Detroit. Si tratta di
un'azienda "full cost-oriented", le
cui attività si concentrano in partico-
lare sulla creazione di "should cost"
- stima dei costi di produzione dei
componenti attraverso lo studio di
materiale, manodopera, processo,
profitto e spese generali associati al
luogo di produzione - "cost bench-
marking", ovvero l'analisi dei costi
dei concorrenti, ma anche "cost re-
duction", "cost tracking" e "cost mo-
delling".

«In poche parole - spiega Massi-
mo Bardissone, proprietario e ammi-
nistratore delegato di MeC - determi-
niamo il miglior costo tecnico possi-
bile per un singolo componente,
che sia ancora in fase di sviluppo o fi-
sico, un prodotto o un processo, fi-
no aduna linea intera o a uno stabili-
mento: analizziamo quanto costi
produrre un oggetto in un determi-
nato Paese, con una determinata tec-

nologia, con determinati volumi . In
questo modo i nostri clienti sono in
grado di conoscere e controllare gli
esatti costi di ciò che acquistano e
producono, e di acquisire nuove in-
formazioni sul mercato di loro inte-
resse, aumentando così anche la lo-
ro competitività».
MeC collabora con società leader

nel settore automotive, agriculture
e home appliances. In particolare,
per quanto riguarda l'e-mobility, da
ormai quattro anni si è specializzata
- prima con attività di ricerca e svi-
luppo e poi con attività di consulen-
za e di servizio - per determinare i co-
sti della transizione ecologica a 360
gradi, a partire dai propulsori fino
ad arrivare all'autovettura full elec-
tric.

Quest'anno MeC, per un progetto
interno con un'altra azienda, la tori-
nese BeonD, ha realizzato un work-
shop su Tesla Model 3 e Volkswagen
ID.3 per approfondire tutto ciò che
influenza i costi del veicolo. Il lavoro
riguarda anche i materiali green:
plastiche rigenerate o derivanti da
materiali di scarto, quindi plastiche
di seconda generazione, o materiali
innovativi come i compositi e le fi-
bre di carbonio. MeC si occupa inol-
tre dell'analisi dei sistemi per la gui-
da semi-autonoma (Adas), e nel 2018
è entrata a far parte del consiglio del-

la commissioneUsa in qualità di giu-
dice e valutatore economico per l'in-
troduzione di nuove tecnologie
nell'industria automobilistica.
«Credo molto nel know-how del

territorio piemontese, dove si trova
l'headquarter della MeC, ma ritengo
che manchi una mentalità di vera fi-
liera e di vera collaborazione tra il
territorio e le aziende, e questa è
una mancanza di capacità di noi im-
prenditori - dice Bardissone - Credo
poi nelle associazioni come Anfia e
Api, e sono convinto che le aziende
piemontesi, grandi, medie o picco-
le, debbano imparare a fare squadra
e aprirsi verso l'esterno. E poi fonda-
mentale per il futuro, nel fare siste-
ma, una contaminazione tra le varie
realtà presenti nel territorio e la con-
divisione di obiettivi più grandi».

Oltre all'attività con BeonD, ag-
giunge Bardissone, «collaboriamo
con il Politecnico di Torino, dove sia-
mo docenti nelle lauree professiona-
lizzanti, e con il mondo degli istituti
tescnici superiori proprio per poter
offrire una nuova formazione, che
sia più vicina ai bisogni delle azien-
de. Questo è quello che vedo per il
futuro del distretto piemontese se
sarà in grado di riprogettarsi, met-
tendo insieme le competenze e le
punte di diamante che può vantare,
e grazie ad un lavoro tra le associa-
zioni e dentro di esse».
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IN ITAUA La movìmentazione è cresciuta in modo sostenuto negli anni precedenti la pandemia
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PRODOTTO MONDO PESANTE

Autocarri elettrici: nel 2021 sono
lo 0,2%, nel 2020 erano lo 0,3%
In un mercato che a ottobre frena in maniera decisa per mancanza di
consegne e che da inizio anno cresce del 26,8% per i veicoli trainanti e del
37,2% per quelli trainati, i mezzi a basso impatto scemano. Tranne quelli a
gas…
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Diciamo subito il dato più clamoroso: è appena terminata la Cop26, sono due o tre anni
che si parla in maniera martellante di transizione energetica e che si pongono obiettivi di
medio e lungo periodo per decarbonizzare il parco veicolare. Ebbene, non è servito a
nulla, anche perché, almeno nel comparto dei veicoli pesanti e da trasporto, i mezzi
elettrici o ibridi realmente commercializzati sono ancora pochi, per non dire pochissimi. I
dati lo certificano in maniera inequivocabile. Stando a quelli diffusi da Anfia e relativi ai
primi dieci mesi dell’anno, gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico venduti sono
appena 1.215, pari allo 0,2% della torta complessiva. La cosa sconvolgente è che nello
stesso periodo dello scorso anno questi veicoli rappresentavano lo 0,3% del mercato.
Quindi, paradossalmente, la loro penetrazione è addirittura diventata più contenuta.

Ciò detto, va segnalato il dato in controtendenza dei camion alimentati a gas la cui quota
di mercato risulta del 5,9% da inizio 2021 per un totale di 1.215 unità, in crescita rispetto
al 5,2% di gennaio-ottobre 2020.

Va pure chiarito che parliamo di un mercato che, malgrado la frenata di ottobre, già
registrata da Unrae e confermata da Anfia seppure con percentuali anche maggiori
(-12,7% secondo la prima associazione, -18,3% per la seconda con 1.479 libretti
rilasciati), nei dieci primi mesi del 2021 continua a far segnare un saldo positivo, per la
precisione del 26,8% in più.

Ma il momento critico – stranamente critico, perché in realtà gli ordini si raccolgono, ma i
veicoli non sono consegnati a causa della carenza di componenti – investe nei dati Anfia
anche rimorchi e semirimorchi con ptt superiore a 3.500 kg, che a ottobre hanno visto la
consegna di 

892 libretti di circolazione, vale a dire il 15,7% in meno rispetto allo stesso mese 2020,
suddivisi in 92 rimorchi (-21,4%) e 800 semirimorchi (-15%). 

Nel cumulato dei primi dieci mesi 2021 i libretti di circolazione di nuovi trailer sono
12.432, il 37,2% in più rispetto a gennaio-ottobre 2020: 1.170 si riferiscono a rimorchi
(+29,9%) e 11.262 a semirimorchi (+38%). 

Le marche estere totalizzano 7.073 libretti di circolazione (+45,7% da inizio anno),
mentre quelle nazionali, con 5.359 libretti, crescono del 27,4%. 

La ricetta indicata dal delegato Anfia per il trasporto merci, Luca Sra, per fornire un
sostegno al mercato in questo momento complesso, prevede «l’adozione in legge di
bilancio della proroga al 2022 delle scadenze delle consegne dei veicoli strumentali
d’impresa e di una misura che renda maggiormente sostenibile il costo d’esercizio delle
imprese di autotrasporto che utilizzano mezzi alimentati a LNG o a Bio-LNG».

A fronte di questi dati in generale, va chiarito che l’andamento del mercato non è
uniforme, né rispetto alle diverse aree geografiche, né rispetto ai diversi segmenti di
mercato. Nei primi dieci mesi, infatti, l’area del Sud e Isole ha messo in cantiere un
+31,2%, con una performance vicina a quella registrata nel Nord-Ovest (+30,2%) e nel
Nord Est (+29,1%), ma molto maggiore di quella del Centro, che si deve accontentare di

 

Brent Crude Oil

$82.43 ▲0.38  0.46%
2021.11.16 end-of-day
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un più modesto +12%. È curioso che le stesse percentuali non trovino riscontro nel
mercato dei semirimorchi, dove le immatricolazioni schizzano alle stelle nel Nord Est
(+66,7%), crescono in modo corposo nel Centro (+36,2%) e nel Sud e isole (+29,2%) e in
modo più modesto nel Nord Ovest (+20%).

Rispetto alle classi di peso, invece, sono i veicoli pesant sopra le 16 tonnellate a
imprimere la maggiore spinta con un + 30,5%. Sono andati bene anche quelli tra le 6 e le
8 ton (+29,9%), quelli tra le 12 e sotto le 16 ton (+28,4%) e, seppure in misura più
contenuta, quelli sopra le 11,5 e fino a 12 ton. I dolori più forti, invece, si vedono nel
segmento leggero tra le 3,5 e fino a 5 tonnellate (-23,5%), in quello tra le 8 e fino a 11,5
ton (-11,5%) e in quello sopra le 5 e fino a 6 ton (-7,6%). 

Nella sfida tra trattori e carri prevalgono i primi (+30% la loro crescita a fronte di un
+23,9% dei secondi), anche se l’exploit più rotondo lo fanno segnare i veicoli da cantiere
che, partendo dal basso degli anni scorsi, hanno potuto crescere fino a un +40%. Se si
estrapola la loro quota dal tutto, si noterà che in realtà i veicoli stradali crescono in
maniera importante, ma meno rotonda: +25,6%
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AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Anfia: calo a doppia cifra per il mercato autocarri
(-18,3%) e autobus (-48,7%)
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

mercoledì 17 novembre 2021

S u l  c o m p a r t o  d e i  veicoli
industriali p e s a  l a  c r i s i  d e l l e
mater ie  pr ime,  in  part icolare lo
shortage di semiconduttori,  c h e
causa ritardi di molti mesi nei tempi
di produzione e consegna dei mezzi.
A questa situazione, si aggiunge il
perdurante incremento dei  prezzi
a l l a  p o m p a d i  C N G  e d  L N G e

dell’AdBlue, dovuto al rincaro della materia prima, che sta del tutto frenando
l’utilizzo dei mezz i  a  gas  natura le e degli euro VI di ultima generazione,
favorendo la circolazione dei veicoli più inquinanti.

Dati Anfia, infatti, mostrano che a ottobre, il mercato degli autocarri registra
un calo a doppia cifra, così come i veicoli trainati, che interrompono il trend
positivo dei mesi precedenti, a causa di una consistente f less ione del
comparto dei  semir imorchi, mentre i rimorchi risultavano in calo già a
settembre.

Il mercato nel dettaglio
Analizzando nel dettaglio il mercato di ottobre 2021, nel mese sono stati
rilasciati 1.479 libretti di circolazione di nuovi autocarri (-18,3% rispetto ad
ottobre 2020) e 892 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (-15,7%), suddivisi in 92 rimorchi
(-21,4%) e 800 semirimorchi (-15%).
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Nel cumulato dei primi dieci mesi del 2021 si contano 20.527 libretti di
circolazione di nuovi autocarri, il 26,8% in più rispetto allo stesso periodo del
2020, e 12.432 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti
(+37,2% rispetto a gennaio-ottobre 2020), così ripartiti: 1.170 rimorchi (+29,9%) e
11.262 semirimorchi (+38%).

Per gli autocarri, a gennaio-ottobre 2021 tutte le aree geografiche ital iane
registrano nuovamente incrementi a due cifre: +31,2% l’area del Sud e Isole,
+30,2% il Nord-Ovest, +29,1% il Nord Est, +12% le regioni del Centro.

Per c lassi  di  peso, i veicoli da 16 tonnellate in su riportano la crescita più
significativa, +30,5%, nei primi dieci mesi del 2021. Seguono, nella classifica, gli
autocarri con peso superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+29,9%) e quelli sopra le
12 e sotto le 16 tonnellate (+28,4%). Restano, invece, in calo a due cifre gli
autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a -23,5%. Ribasso più
contenuto per il segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-11,5%) e per il
segmento sopra le 5 e fino a 6 t (-7,6%). Per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t la
variazione è invece positiva (+9,6%).
Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 23,9% nel periodo gennaio-ottobre
2021, mentre i trattori stradali chiudono il cumulato a +30%. Sia i veicoli da
cantiere che i veicoli stradali mantengono un trend di crescita a doppia cifra nel
progressivo 2021, rispettivamente a +40% e +25,6%.

Analizzando i l  mercato per a l imentazione, nei primi 10 mesi del 2021 la
quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 5,9% (era del 5,2% a
gennaio-ottobre 2020), per un totale di 1.215 unità, mentre gli autocarri elettrici
e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a
gennaio-ottobre 2020).
Anche i veicoli trainati, nei primi dieci mesi del 2021, risultano in crescita a
doppia cifra in tutte le aree geografiche: +66,7% nel Nord-Est, +36,2% nelle
regioni del Centro, +29,2% nell’area Sud e isole, +20% nel Nord-Ovest.

Le marche estere totalizzano 7.073 libretti di circolazione nel progressivo da
inizio anno (+45,7%), mentre le marche nazionali, con 5.359 libretti, crescono del
27,4%.

Tag: anfia, autocarro, rimorchi
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata
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Industria Automotive: a settembre calo del 12,1%. Forte contrazione
per la produzione di autovetture
A settembre 2021 la produzione dell’industria automotive italiana registra un calo del
12,1%, rispetto a settembre 2020. Il calo è addirittura del 17,6% nel confronto con
settembre 201...

Anfia: ottobre ancora con segno negativo per le immatricolazioni auto
in Italia
A ottobre 2021 sono state 101.015 le auto immatricolate nel nostro Paese, in diminuzione
del 35,7% rispetto a ottobre 2020 (157.188 immatricolazioni). Continua dunque la tendenza
negativa già...
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ANFIA / Autocarri, rimorchi e autobus: a ottobre 2021 arresto
del mercato
Mercoledí, 17 Novembre 2021

Ad ottobre, il mercato degli autocarri, dopo la parentesi
positiva di settembre, registra un calo a doppia cifra,
così come i veicoli trainati, che interrompono il trend
positivo dei mesi precedenti, a causa di una consistente
flessione del comparto dei semirimorchi, mentre i
rimorchi risultavano in calo già a settembre.
Analizzando nel dettaglio il mercato di ottobre 2021, nel
mese sono stati rilasciati 1.479 libretti di circolazione di
nuovi autocarri (-18,3% rispetto ad ottobre 2020) e 892
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (-15,7%),
suddivisi in 92 rimorchi (-21,4%) e 800 semirimorchi
(-15%).
Nel cumulato dei primi dieci mesi del 2021 si contano

20.527 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 26,8% in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e
12.432 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+37,2% rispetto a gennaio-
ottobre 2020), così ripartiti: 1.170 rimorchi (+29,9%) e 11.262 semirimorchi (+38%).
Per gli autocarri, a gennaio-ottobre 2021 tutte le aree geografiche italiane registrano nuovamente
incrementi a due cifre: +31,2% l’area del Sud e Isole, +30,2% il Nord-Ovest, +29,1% il Nord Est, +12%
le regioni del Centro. Per classi di peso, i veicoli da 16 tonnellate in su riportano la crescita più
significativa, +30,5%, nei primi dieci mesi del 2021. Seguono, nella classifica, gli autocarri con peso
superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+29,9%) e quelli sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate (+28,4%).
Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a cinque tonnellate che
chiudono a -23,5%. Ribasso più contenuto per il segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate
(-11,5%) e per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t (-7,6%). Per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t la
variazione è invece positiva (+9,6%).
Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 23,9% nel periodo gennaio-ottobre 2021, mentre i trattori
stradali chiudono il cumulato a +30%. Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali mantengono un
trend di crescita a doppia cifra nel progressivo 2021, rispettivamente a +40% e +25,6%.
Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi 10 mesi del 2021 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta del 5,9% (era del 5,2% a gennaio-ottobre 2020), per un totale di 1.215 unità,
mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era
0,3% a gennaio-ottobre 2020).
Anche i veicoli trainati, nei primi dieci mesi del 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree
geografiche: +66,7% nel Nord-Est, +36,2% nelle regioni del Centro, +29,2% nell’area Sud e isole,
+20% nel Nord-Ovest.
Le marche estere totalizzano 7.073 libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno (+45,7%),
mentre le marche nazionali, con 5.359 libretti, crescono del 27,4%. Anche il comparto dei veicoli
industriali, come accade per le autovetture, sta soffrendo le conseguenze della crisi delle materie
prime, in particolare dello shortage di semiconduttori, con ritardi di molti mesi nei tempi di produzione
e consegna dei mezzi che rallentano ulteriormente i ritmi di rinnovo del parco circolante. A questa
situazione, si aggiunge il perdurante incremento dei prezzi alla pompa di CNG ed LNG e dell’AdBlue,
dovuto al rincaro della materia prima, che sta del tutto frenando l’utilizzo dei mezzi a gas naturale e
degli euro VI di ultima generazione, favorendo la circolazione dei veicoli più inquinanti.  
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LA COMMUNITY
DELLA LOGISTICA MERCI
Qui potrai acquistare o vendere servizi di spedizione,
trasporto, logistica e forniture per la movimentazione merci

Registra gratis la tua azienda
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Ricerca Libera:

L’assemblea annuale di ANITA si terrà a Roma martedì 30

novembre.

 
ROMA – Il processo di trasformazione che sta vivendo il nostro Paese,
innescato dal riconoscimento post-Covid dell'importanza della logista e
dal PNRR sviluppatosi in funzione delle due grandi transizioni, quella
ecologica e quella digitale che stanno spingendo l’economia e la
società verso una visione di crescita sostenibile ed equilibrata e il ruolo
determinante che in questo contesto socio-economico gioca il settore
della logistica e dell’autotrasporto saranno dibattuti durante
l’assemblea annuale di ANITA che si terrà a Roma martedì 30
novembre.
 
I cambiamenti strutturali della domanda e del mercato del lavoro, che
implicano tempi di consegna sempre più stretti, uniti agli stringenti
obiettivi climatici dell’Unione Europea e all’aumento della domanda di
trasporto che arriva dal mondo produttivo e distributivo, si scontrano
con inefficienze di sistema mai risolte e con una rete infrastrutturale
inadeguata che a sua volta genera rallentamenti nelle operazioni di
trasporto delle merci, creando una miscela esplosiva di difficoltà,
amplificata dalla mancanza di autisti e dall’aumento dei costi
dell’energia.
 
In questo contesto, è giunto il momento di aprire una fase “evolutiva”
per gestire al meglio i cambiamenti strutturali in atto, per indirizzare il
mondo produttivo e distributivo a collaborare con le imprese di
trasporto e logistica, guardando ad esse come partner con cui
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Indietro Elenco Avanti

interagire e cooperare per ottimizzare tutto il processo della supply
chain e per sviluppare un sistema nuovo e collaborativo all’interno della
filiera.
 
Durante l’assemblea, che sarà aperta dalla relazione del Presidente di
ANITA, Thomas Baumgartner, interverranno Enrico Giovannini, Ministro
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Teresa Bellanova,
Viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Massimo
Deandreis, Direttore Generale SRM – Centro studi collegato al Gruppo
Intesa Sanpaolo e Ennio Cascetta, Professore ordinario presso
l’Universitas Mercatorum e Presidente Cluster Trasporti Italia.
 
Si svolgeranno due tavole rotonde per l’approfondimento dei diversi
temi: la prima dal titolo “Oltre le inefficienze: infrastrutture moderne,
connesse, sicure e sostenibili” nella quale interverranno Vera Fiorani,
Amministratore Delegato RFI, Carlo Costa, Direttore Tecnico Generale
di autostrada del Brennero SpA e Daniela Stradiotto, Direttore Centrale
delle specialità di Polizia di Stato; e la seconda dal titolo “La
collaborazione che fa rima con evoluzione” nella quale interverranno
Maurizio Marchesini, Vicepresidente di Confindustria, Luca Srà, Chief
Operating Officier Truck Business Unit di Iveco e delegato Anfia per il
trasporto merci, Ivano Vacondio, Presidente Federalimentare e
Massimo Marciani, Presidente del Freight Leaders Council.
 
L’assemblea ANITA, nel pieno rispetto delle normative di sicurezza per il
contenimento del Covid-19, si terrà presso il Centro Congressi del
Grand Hotel Villa Pamphili di Roma, a partire dalle ore 9.00.  
Regstrati qui.
 
www.anita.it 
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RIPRESA PIÙ FRAGILE

Bene in Germania,
preoccupa
il boom contagi

—Servizio a pagina l9

Germania a +12%, timori per i contagi

Le difficoltà di Berlino

Crisi dell'auto e nuove
incertezze per i settori
legati ai beni di consumo

Luca Orlando

«Bmw ci ha spostato al 2022
ordini per qualche milione di
euro. Tra carenza di chip e crisi
Covid i motivi non sono chiari.
Quello che è certo è che noi, come
tanti fornitori, siamo molto
preoccupati». Con oltre un terzo
dei ricavi realizzato in Germania,
per Florenzo Vanzetto ciò che
accade a Berlino non è affatto
irrilevante. L'imprenditore, attivo
nella componentistica per moto e
auto con la bolognese Vrm
(lanciata verso il nuovo record
storico di ricavi, nonostante
tutto), si confronta così come
numerosi suoi colleghi con un
doppio problema. Da un lato gli
stop produttivi legati alla carenza
di chip, che colpiscono in
particolare il settore auto. Crisi a
cui si aggiunge ora la nuova
incertezza provocata
dall'impennata dei contagi,

ennesimo shock che getta nuove
ombre sulla,ripresa dei consumi
interni. Deboli peraltro già a
settembre, con le vendite al
dettaglio in calo annuo dell'i,i%,
peggior dato dell'intera zona euro.
DI crisi vera non si può ancora
parlare, perché i segnali del primo
mercato di sbocco per le merci
italiane sono ancora misti, senza
una direzione chiara. Dopo cinque
cali, ad esempio, a novembre
l'indice Zew che misura il clima
economico generale è tornato a
crescere, ben oltre le attese.
Mentre al contrario la fiducia delle
imprese di ottobre (lfo) è risultata
in calo perla quarta rilevazione
consecutiva. E se gli ultimi dati
sulla produzione non sono certo
esaltanti (-1% a settembre su base
annua, quasi dieci punti al di sotto
dei livelli pre-covid), così come in
rosso sono gli ordini domestici (-
5,9%), a settembre le importazioni
tedesche sono cresciute
di quasi 13 punti.

«Quel che è certo - spiega il
presidente di Anima Marco
Nocivelii - è che il livello di
attenzione è elevato, c'è la
preoccupazione che il nostro
primo mercato estero di sbocco
possa entrare in una fase di
difficoltà. E i segnali ci sono.

Perché se mettiamo insieme
incertezza politica legata alla
formazione del nuovo Governo,
-contagi in'trescita e crisi dei chip,
vediamo addensarsi sulla
Germania una sorta di tempesta
perfetta. A soffrire di più è
certamente la componentistica
legata all'auto, mentre ì nostri
comparti al momento non
segnalano cadute rilevanti».

Segnali che parzialmente si
registrano nei dati Istat del nostro
export di settembre. Se nella
media (+12,5%) la crescita resta
ancora robusta, seppure in
rallentamento rispetto alla prima
parte dell'anno, qualche dato
divergente rispetto al resto del
mondo è visibile nei beni di
consumo. Se su base globale sono
ad esempio in crescita le nostre
vendite di mobili (+7,7%) ed
elettronica (+8,1%), Berlino a
settembre riduce gli acquisti in
entrambi i casi, rispettivamente
dello 0,8 e del 15%. Male anche
l'abbigliamento, al palo nel
mondo ma giù di cinque punti in
Germania. Segnali che iniziano ad
essere visibili anche in più settori
della meccanica.

«Di crisi vera e propria non
parlerei - spiega Carlo Alberto
Nobili, imprenditore della

rubinetteria novarese - ma è vero
che se il resto dell'export cresce in
modo convinto, in Germania gli
aumenti sono meno brillanti.
E soprattutto nel 2022 vediamo
ordini più scarichi, il retail paga
forse questa situazione di
incertezza». Lo shock più evidente
è però nel comparto auto, dove la
crisi dei chip frena le fabbriche, in
tutto il mondo, provocando danni
evidenti anche all'apparato
produttivo tedesco, principale
sbocco per i nostri componentisti:
in soli due mesi, a settembre o
ottobre, la produzione di vetture
di Berlino si è praticamente
dimezzata, ridotta di 3umila unità
rispetto allo stesso periodo 2020,
un crollo del 41%.

«Ogni settimana arriva un
nuovo aggiornamento dei
programmi dai costruttori -
spiega il vicepresidente di Anfia
perla componentistica Marco
Stella - e capita spesso che gli
ordini piazzati non vengano poi
ritirati. Con problemi sia in
termini di ricavi che di circolante,
con gli stock inevasi che si
accumulano in magazzino. E una
crisi che purtroppo non riguarda
solo la Germania e che non pare
avere soluzioni a breve».

lxu
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La sfida della competitività
Q 

intervista/1 Luigi Nicolais

«Rivoluzione digitale:
servono competenze
guai a tagliare la ricerca»
Lorenzo Calò

«Chi ha detto che per reggere la sfida della com-
petitività erse soltanto l';aVó3nlazr1e11to':ecnoko-
s;iCn~ LSi`iºN III  valn;'P eL'c_ino-

rtaìc0eno,rmc,l.he yuellelim-

rnatcritllc, e riguarda il capita,-
le u111;ino, la conoscenza,
l'aspetto intellettuale, relazio-
nale, otg,iatiiz,itivo di un'im-
presa. È l'economia della co-
noscenza, ppìi dipendente dal
capitale umano e dalle compe-
tenze e meno dal pror.rsbn di
produzione-. 11 dirlo é Luigi
I\]Ci11tYi5, CX ministro, consu-
lente dell'attuale ministro
dell'Università Mai ia Cristina
Messa, presidente della Fon-
dazione Cotec Itah<i. Cotec ë
una icmda'zrnnE° cOStittlifz3 dai
tre capì di Stato di Italia, Spa-
gna e Poi tCgadlo che sta cele-
brando ar Malaga il XIV Simpo-
sio alla presenza del Ne di Spa-
gna, Filippo 1'I, del presidente
della Repubblica italiana. Ser-
gio Ma ttarel la e del presidente
della  Ftepirhblica.a portoghese,
Maarcc!o fiebclo de Scusa.
Professor Nicola ï5, perché
puntare sul capitale ¡Mal .it:e-
rialc'f
:Perché la vera sfida iat terrni-
ni di innovazione t'. incentrata
proprio sul valore immateria-
le, sul know hoi,u, sulla capaci-
ta di elaborare íde•einnovative
e saiilcuuti e da queste trarre
linfa per realizzare prodotti.
Insomma, 11011 bastano soltan-
to Ebsct tecnologici e finanzia-
ri pt r valutare la pra'aiezioneCli
un'impresa tini mercati, Ne è
convinta anche la Bei- I tre
Paesi aderenti a Cotec stanno
investendo molte c iergic kn
questo settore che guiderà i
processi di tr a,dcirntazinnäñ in campo digitale,
energetico e della ricerca applicata ttH`intelligetn
zaraartilici€ile,nellanleadicina.ncll'induçtria-.
Italia, Spagna, Portogallo: è la rivincita del
blocco europeo-nredítert•aneo rispetto ttlr'as-
sedel Nord guidato dalla Germania?

«Non parliamo di contrapposizioni. seniniai di
contri`,iu'i. Ma certamente !a crentivitii tipica del
Sud Lui cilia rappresenta uilvanta.ggiocourpetili-
vo. Va però sostenuto da specifici investimenti in
ricerca  avanzata e nuove tecnologie perché
un'altra sfida iniprescindihüc consiste nella ca-
pacit,l e rullaº competenza nell'osare lU oppclrtU-
nitù aperte dall'evoluzione tecnologica. E la
yrande rivoluzione dell'intelligenza arti#icialeii.
Cambia i l rapporto uomo-robot?
Sì ev olve_ t.;. vecchia concezione del ro!:mt-tn<ac-
china tuttofare assistito da un npleraio che muo-
ve solo un braccio o un dito va, del tutto capovol-
ta. Ti tecnico specialhzzato,l'operatore 111101110 de-
veusare altrettanto 11crle il cervello. Ecco
perché oggi insistiamo sul valore immateriale
ponendolo al centro di tuia sfida ambiziosa sulla
quale si nlisurerií la capaciti delle  impres<i di in-
vestire, aggiornarsi B stare sul melc:ateJ".
Ccanac arriva l'Italia a questo appuntamento e
cosa manca ancora?
«Il tessuto italiano. M  anche in Spagna e Porto-
gallo la lilìert è simile e costituito prevalente-
men ie da piccole c medie imprese che per stare
al passo dcnualnixr ueecssarianicnte nuldìncarc
la loro struttura di prociuziont^^, iuilUbaisi e co-
gliere anche le oppearzutaitä che questa tarasf'or-
niaZione'tavr,t sull'impatto ambientale».
Ma anche la trasformazione, energetica non
sarà a impatto zero...
-Nulla c a costo zero riai oggi abbiamo sistemi ta-
li che se un'impresa produce Coi in eccesso esi-
stono le contromisure conseguenti per ridurre
questo impano. Il lavoro da fare e rendere effi-
ciente il nostro sistema investendo sui snlflre,
sull'eolico, sul l'otcn'ollaico. Le città d'Europa so-
li() piene dì verde, oggi I`eice>scistenibilitii c un va-
lore ma anche una l7re-condizione per essere
competitivi-.
ha ricerca in Italia é in grado di sostenere que-
sto nuovo corso?
«Le Eiiccio uu esempio. pensi O ttn,aIbero. Ilirotl-
CO i la ricerca di basc', i rioni so-
no le innovazioni che da que-
sta derivano e elle determina-
no i frutti, le produzioni
sul nterc..atc.i. Se manca la ricer-
ca di base niauc;a tutte Ecco
perché le competenze, il valore
immateriale. sono fondanlern
talir_
L? la tanto sbandierata rivolu-
zione digitale della Pa?
«Il processo e ancora incolti.-
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pitito. Ma il problema non è la
dotazione tecnologica, quella
C'è pi Utt( sto la mentalità. Sc le
figure protéssicrnali reclutate
non sono in grado di utilizzare
i nuovi sistemi, la colpa non d
degli allievi ma del sistema di
formazione e reclutamento.
Serve un cambio di passo, ge-
nerazionale arzii,rnarle edl restcrNnto
ancora indietro".

i a~.nïas,r ~Hrui~:tr::~r,t

4LA SFIDA SUI MERCATI
E NEL CAPITALE
UMANO E IMMATERIALE
IL GREEN FONDAMENTALE
MA Si DEVE INVESTIRE
IN INNOVAZIONE»

Q Intervista/2 Paolo Scudieri

«La trasformazione verde
non può essere il pretesto
per ildune posti di lavoro»
Nan.do Santonastaso

Presidente Scudieri, oggi e domani Napoli
ospita l'assemblea generale dell'Uica, l'Or-
ganizzazione mondiale dei costruttori üi au-
toveicoli che comprende
anche la componentistica:
che decisioni prenderete?
fo\ Napoli, che ho candidato
come presidente dcll'Ani1a
(l'Associazione nazionale del-
la libera dell'industria auto-
tnoP>ilist.ica) a sede di un
evento a dir poco titraorclina-

rio risponde Paolo Seudiei'ï,
presidente dello filiera itaha-
no ílcll'automotivc e dei grup-
po Adler ci ,a lo scibile
mondiale del nostro settore, I
principali costruttori diauto-
veicoli e i leader della compo-
nentistica deliniranncr la pro-
posta da sottoporre ai .gover-
ni e. ai mercati per Io scenario
dei prossimi anni per la ge-
S,ìcrnc• della transizione am-
bientale, Ed e importante
sottolineare che sono pro-
prio i Paesi latini dell'Euro-
pa, come l'Italia. la Spagna e
anche per molti versi la
Francia ad essere particolar-
mente uniti nell'indicare
una strategia capace di co-
niugare la riduzione delle
emiJ4sitali con le esigenze so-
ciali delle nostro ceni tia>t.

Vuol dire motori e autovei-
coli sempre meno inqui-
nanti ma non a discapito
dell'occupazione?
,Esattamente t'osi. Non pos-
siamo pensare di trasforma-
re questo 13rr7Ct's,sf) in una
si)rt<a di niP3ttaioiO Sociale
rotala percLta o l`azze.ariteri-
to di posti di lavoro. I tempi
indicati d.tll tie per il coni-
parto dei trasporti e dunque anche dell'aarto-
mcrtivC sono assai ravvicinati. L'Europa nel
suo complesso rappresenta circa il IO per cen-
to del totale delle emissioni di Co2 e il peso
dell'auto in <iueStH percentuale e dello Ci,h-i}..9
per celato. Ma ;r fronte di I2 milioni di posti di
lavoro riconducibili all'intero conaparto,dicol
uan milione e?Of)mila in Italia tro
diretti e indiretti, e di titr gettito
fiscale che solo nel nostro Paese
raggiunge gli SO miliardi di curo,
pensare a unra scelta cosi draco-
niana come Io stop entro il 2035
ai irwtori encloiertnic-i (a combu-
stione interna, ¡tilt), sia a benzi-
na sia dicscl, metterebbe al ban-
do ci il 40 per cento dei posti
di lavoro atnuali ”.
Ma ë possibile un ragionevole
compromesso tra le due esi-
genze, quella della Sostenih$Ii-
tfr ambientale e quella della tu-
tela dell'occupazione?
«l'obiettivo Ledi ridurre Finquî-
trzrmrntov:a:'cnzadubbiocondï-
viso ma occorrono modalità tec-
niche più razionali. e scadenze
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temporali diverse, Non possia-
mo bloccare la crescita né stappare le profes-
sion alita dei nostro compi-irto,  l'aseettmare so-
ciale, e piil in generale tutto ciò che puo porta-
re beneficio ad una  società elle vuole c>_antinua-
reeal twt:tivcrsi».
L'elettrico non risolverà la questione:' b bi-
sognerà attendere l'auto a idrogeno?
‹•C?gni tecnologia ha i suoi tempi che dipendo-
no anche dalla riue.citit dcll'indi;pcnsalaile si-nergia 

tra pubblico e privato. Le ease;iutotxlct-
biitstieitc e la componentistica fanno passi in
avanti per la nt°Itnr,tlít,r tecnologica, rnrtie nel
caso dell'utilizzo eli batterie per ["ehrtiricn che
dureranno semine di più o ricorrendo il inetto
possilsileal litio per non essere inqu;nanti: ala
poi é la parte pubblica che deve assumersi
l'onere di infrastruttura ì territori per garan-
tire la corretta frui:r.ione dell'auto elettrica e il
ritorno dell'irtvc.sstirnento. Lo stesso iagiorut-
ntentn vale per l'evoluzione dell'idrogeno elle
ved,~ benissimo con elargoimpiegoperleme-
ciie c lttltgla pere;oi renUe. citi "Cir. rap-
presenta infatti la ptssibilita dí tm bilancia-
mento tecnologico rispetto a chi sulle batterie
ë molto più avanti di noi cs_ame i Paesi asiatici,
con conseguenti. pericolose iccalose distorsioni di mer-
cato perché impediscono la iberta compe.tii:i-

È quanto accade anche con la crisi dei chip
che ha gelato il mercato del l'ani o?
,Decisamente. La Imndemia si è abbattuta
sull'industria mori unct a la democrazia
deli intrapr es a e la stessa storia dell'Europa
cite c sempre stata ineemrata stili() sviluppo
dellautoriiotive e del nott+ute endotermica. L
quest'ultimo, attraverso l'utilizzo dicarburati-
' sintetici, puù garantire zero inquinamento
da Co2 o bassissime emissioni. Per esempio
tuga grande casti costruttrice collie Porsele sta
giri cctstruencit una raffineria per poter ali-
mentare questo motore con questo tipo di car-
burante, Ecco perehe citi Indica l'elettrico co-
nte unica strada non inquinante deve riflette-
re».

r:li•fifzC Ne: RISERVATA

.'7

Q~

•

«NELL'AUTOMOTIVE
QUESTO PROCESSO
VA ACCOMPAGNATO
E SOSTENUTO: CAMBIA
LA SOCIETA E BISOGNA
INIETTARE FIDUCIA»

rrt

0
-Ru ám e di,:;tLa iN:
serveim conieiu rcr
quai a iagllare lu iirrivr-

-L1 nBSORIB1Zipnt'vPri Ìe
nnnpuòessereil ~retesln
~erridurrr xsll~~ilar,.~iri..
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I
l mondo dell'auto elettri-
ca torinese spinge sull'ac-
celeratore: se oggi sotto la
Mole si contano 30o punti

di ricarica green, divisi in 142
stazioni, entro la fine del
prossimo anno i gestori sono
pronti a installarne altri 700,
così da potenziare fortemente
l'infrastruttura a disposizione
degli automobilisti. Il Pie-
monte insomma corre veloce
e non intende fermarsi, visto
che già oggi rientra nelle re-
gioni più virtuose, in fatto di
paline elettriche.
In Italia, infatti, secondo la

rilevazione trimestrale di Mo-
tus-e, l'associazione che rag-
gruppa tutti gli attori della
mobilità elettrica, ci sono in
totale 24.794 punti di ricarica
divisi in 12.673 stazioni. Se la
Lombardia si conferma la re-
gione in testa, con 4.38o punti
(18% del totale), a inseguirla
c'è proprio il Piemonte, con il
10% (lo stesso dato del Lazio).
Ma la nostra regione è pronta
a mettere la freccia per la cor-
sia di sorpasso: sono diverse
le compagnie che annuncia-
no la volontà di investire per
trasformare Torino nel capo-
luogo italiano della mobilità
elettrica.

Leasys, società controllata
da Fca Bank e da un anno pro-
prietaria della vecchia rete
dello sharing di BlueTorino,
sta riconvertendo — anche se
a rilento — i 47o punti di rica-
rica acquistati dal gruppo
francese. Al momento risulta-
no attivi Zoo siti, destinati a
diventare 40o entro dicem-

I gestori accelerano
sulle colonnine elettriche:
nel 2022 saranno mille
Enel X surclassa tutti e ne installerà oltre 400

Ecologiche
In città
sl contano
già 300
colonnine
di ricarica
per auto
che nel 2022
raggiungerann
o quota mille

bre. E per il 2022 il gruppo, ol-
tre a trasformare i 7o punti ri-
carica restanti di BlueTorino,
ne installerà altri 90 in tutta la
città. La mossa ha un signifi-
cato chiaro: appropriarsi di
una rete di ricarica capillare
da usare per la propria flotta
di Fiat 5oo elettriche.
Enel X invece, che al mo-

mento conta 176 punti di rica-
rica divisi in 95 stazioni, en-
tro la fine del prossimo anno
ne garantirà altri 43o in 200

siti strategici. Non è da meno
Iren Mercato, che grazie alla
partnership con Be-Charge
installerà altri m punti di ri-
carica. Si andranno ad ag-
giungere alle 72 colonnine
già presenti, permettendo a
tutti i cittadini torinesi di po-
ter avere il proprio veicolo
elettrico senza «ansia da rica-
rica». Non ha in programma
ulteriori investimenti invece
Evway, ad oggi lo stazioni per
20 punti di ricarica, nono-

e
On line
Potete leggere
e commentare
gli articoli sul
nostro sito
www.torino.co
rriere.ït

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - Settimana dal 13 al 19 novembre 2021 Pag. 59



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-11-2021
7CORRIERE TORINO

stante sia stata una delle pri-
me compagnie a inserirsi in
città nel 2017.

Gli altri gestori invece spe-
rano di intercettare i risultati
del mercato delle auto elettri-
che in Italia. A oggi infatti in
Italia si contano 200 mila vei-
coli green, il doppio rispetto
al 2020 (99 mila) e quasi il tri-
plo (+251%) del 2019. Solo tra
gennaio e settembre se ne so-
no aggiunti ioo mila (dati An-
fia), una bella crescita se rap-

Classifica
II Piemonte segue
la Lombardia con
il 10% del totale
di colonnine di ricarica

portata alle performance non
brillanti del mercato dell'au-
tomotive.
Ma analizzando i dati delle

vendite degli altri Paesi si sco-
pre come l'Italia, nonostante
il recupero, sia ancora agli ul-
timi posti in Europa. In Ger-
mania il rapporto delle auto
elettriche acquistate sul totale
è di i a 5, in Italia i su 20. Stes-
so discorso per le colonnine
di ricarica, dove il divario è
meno ampio. Primi i Paesi
Bassi (66.665 impianti), se-
guiti da Francia (45.751) e
Germania (44.538). Solo sesta
l'Italia (24.794), dove occorre
un salto della domanda come
dell'offerta.

Nicolò Fagone La Zita
RIPRODUZIONE RISERVATE

Ironnipe.~r ibta i Ire ¡,emultiml T-ß.ecl
«In YungdwTeenfmla ßnedell annim

T gestori aetilenmo
sulle colombe elettriche:
tm12022 wovuoo mille
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Le imprese leader della crescita
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Tempesta perfetta sull’auto, ora il settore
chiede sostegni
di Filomena Greco

Lo scenario

18 novembre 2021

Fabbrica modello. La catena di montaggio dello stabilimento Fca di Melfi (Gruppo Stellantis), in Basilicata. La
fabbrica di Melfi è specializzata nella produzione di Fiat 500X, Jeep Renegade e Compass



L’anno nero dell’auto, con le fabbriche chiuse per settimane in tutta

Europa e una produzione che in Italia è calata, nel complesso –

assemblaggio autoveicoli e componentistica – del 21% sul 2019. Il 2020 ha

avuto pochi precedenti nella storia industriale del comparto, con un mix

pesante di calo della produzione e contrazione della domanda di mercato.

E la cosa ancora più preoccupante è che la spinta verso la transizione

green, accanto alle enormi difficoltà di approvvigionamento di

componenti e semiconduttori, sta condizionando anche il 2021.

L’automotive Made in Italy sta cambiando pelle. Due gli indicatori chiave:

il primo riguarda la produzione 2020, con il 10% delle autovetture

assemblate in Italia – in totale 780mila unità compresi i commerciali

leggeri – ricaricabile o ibrido. Il secondo guarda alla capacità delle

imprese italiane di mettersi in pista per accelerare il trasferimento

tecnologico e l’innovazione sui driver della mobilità del futuro: l’ultimo

rapporto dell’Osservatorio della Componentistica auto realizzato da

Camera di commercio di Torino, Anfia e Università Ca’ Foscari rivela che

la percentuale di fornitori posizionati sui powertrain elettrificati è pari al

47,5%.
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L’anno del Covid-19 ha ridimensionato dunque la produzione dell’intero

comparto, con una contrazione quasi doppia rispetto all’indice di

produzione industriale nel suo complesso, a conferma del fatto che il

settore è tra quelli che ha sofferto maggiormente. Nell’ultimo trimestre

dell’anno scorso comunque la produzione ha invertito la marcia dopo 27

cali mensili consecutivi, iniziati a luglio 2018 come ha rilevato l'Anfia. Il

2021 è iniziato bene, poi il dato sulla produzione industriale ha iniziato a

raffreddarsi a ridosso dell’estate, in parallelo con l’acuirsi dei problemi

legati allo shortage di semiconduttori. E se nei primi otto mesi dell’anno la

produzione è comunque in recupero di oltre il 40% rispetto ai volumi del

2020, ha già accumulato un gap negativo rispetto alla fase pre-Covid

dell’8,6%. Se si considera solo il numero di auto prodotte, da gennaio ad

agosto, il calo rispetto al periodo pre-Covid è di oltre il 22%. Le aspettative

sul Pnrr in realtà sono rimaste in parte deluse. A più voci gli operatori

chiedono un sostegno strutturale alla transizione e alla riconversione di

una parte dell’indotto auto, storicamente specializzato nel powertrain

tradizionale, diesel e benzina, destinato a uscire dai radar a partire dal

2035 come prevede la strategia Fit455 dell’Unione europea. Altrettanto

forte è la richiesta di un piano pluriennale di incentivi a sostegno della

domanda, per evitare l’effetto stop and go sul mercato.
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Scudieri: «La trasformazione verde non puo' essere il pretesto per ridurre
posti di lavoro»

Presidente Scudieri, oggi e domani Napoli ospita l'assemblea generale
dell'Oica, l'Organizzazione mondiale dei costruttori di autoveicoli che
comprende anche la componentistica: che decisioni prenderete? «A
Napoli, che ho candidato come presidente dell'Anfia (l'Associazione
nazionale della filiera dell'industria automobilistica) a sede di un evento
a dir poco straordinario risponde Paolo Scudieri, presidente della filiera
italiana... Il Accedi all'articolo e a tutti i contenuti del sito ilmattino.it
Attiva l'abbonamento che preferisci
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NOTIZIE | 18 novembre 2021

Auto, a ottobre Stellantis primo per vendite in Europa

In ottobre, quando il mercato europeo è andato in profondo rosso (798.693 le nuove immatricolazioni, il
29,3% in meno rispetto allo stesso mese dell'anno scorso),il gruppo Stellantis ha venduto più auto del gruppo
Volkswagen, risultando così al primo posto nel Vecchio Continente, nonostante abbia contato meno
acquirenti che a ottobre 2020. Ne ha avuti, infatti, 165.866 (-31,6%), a fronte dei 165.309 del gruppo
Volkswagen, la cui perdita è stata del 41,9%, tale da far scendere la sua quota dal 25,2% al 20,7%, inferiore
perciò al 20,8% di Stellantis, che a ottobre 2020 aveva il 21,5%.

Nel mese scorso, l'unico ad aumentare le vendite è stato il gruppo coreano Hyundai, che ne ha registrate
86.438 (+6,7%), incrementando così la sua penetrazione dal 7,2% al 10,8%, superiore anche a quella di
Renault, scesa dal 10,5% al 10,2%, in seguito al calo del 31,5% delle sue immatricolazioni, che sono state
81.220. In seguito a questi risultati, il gruppo Hyunday, che comprende Kia, ha guadagnato il terzo posto nella
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graduatoria mensile dei costruttori con più vendite, facendo scendere dal podio il gruppo francese.

Al quinto si trova il gruppo Bmw con 60.644 (-22,1% rispetto a ottobre 2020), al sesto il gruppo Daimler con
52.022 (-34,3%), al settimo il gruppo Toyota con 48.134 (-23,5%) e all'ottavo Ford con 34.351 (-41,4%).

Nei primi dieci mesi del 2021, le nuove immatricolazioni sono state 9.960.706, con una variazione positiva
del 2,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente ma negativa del 25,3% rispetto a quello del 2019.
Dall'inizio di gennaio alla fine di ottobre, comunque, il gruppo Volkswagen ha venduto 2.535.993 vetture
(+2,9%), corrispondenti alla quota del 25,5% del mercato, confermandosi leader davanti a Stellantis, le cui
vendite sono state 2.029.330 (+3,2%), pari al 20,4% del totale.

“Ad ottobre – ha commentato Paolo Scudieri, presidente di Anfia - prosegue, per il quarto mese consecutivo,
dopo le pesanti flessioni del trimestre luglio-agosto-settembre, il trend discendente del mercato auto
europeo, che arriva a toccare i volumi più bassi, per il decimo mese dell’anno, da quando Acea ha iniziato la
rilevazione. La maggior parte dei Paesi registra cali a doppia cifra, inclusi i cinque major market (compreso
UK): l’Italia, che è in quarta posizione per volumi di immatricolazioni, registra la performance peggiore
(-35,7%), seguita da Germania (-34,9%), Francia (-30,7%), UK (-24,6%) e Spagna (-20,5%). Per questi cinque
mercati, nel complesso, la contrazione delle immatricolazioni, -31,1%, è più severa della media Ue e la loro
quota complessiva sul totale immatricolato si attesta al 70,6%”.

Scudieri ha aggiunto: “Ad accomunare i maggiori Paesi europei sono le difficoltà generate dalla carenza di
semiconduttori, una situazione di stallo che si protrarrà anche nel 2022 e che sta mettendo a dura prova la
filiera produttiva e distributiva dell’autoveicolo – si pensi che, in un’automobile, il numero dei chip installati
va da un minimo di 50 a un massimo di 3.000 circa – rallentando i ritmi delle consegne e destando
preoccupazioni anche per il futuro, visto che i veicoli elettrificati, connessi e dotati di sistemi avanzati di
assistenza alla guida ne richiederanno un numero via via crescente”.

Il presidente dell'Anfia, l'associazione nazionale dell'automotive, ha concluso: “E’ questo il contesto in cui
l’industria automotive si trova ad affrontare la sfida della transizione energetica, una transizione di portata
epocale di fronte alla quale ci stupisce che il governo italiano, impegnato, in questo momento, nella
programmazione economica del Paese, non abbia inserito nell’attuale bozza della Legge di Bilancio 2022
alcuna misura a sostegno del settore, né sul fronte dell’offerta, né sul fronte della domanda, nonostante le
varie proposte di intervento discusse al Tavolo Automotive del ministero dello Sviluppo Economico.
Quest’assenza fa dell’Italia l’unico Paese a non avere, in questa fase, misure di incentivazione alla domanda
dei veicoli a zero e a basse emissioni, secondo una programmazione pluriennale, dopo il recente esaurimento
dei fondi dell’Ecobonus e gli ottimi risultati ottenuti sul mercato grazie alla sua applicazione”.

Ti potrebbero interessare anche:
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Mercato dell’auto europeo: ad
ottobre ai minimi di sempre
(-29,3%)
Il peggior risultato di sempre complice di cause indotte, come la carenza di
semiconduttori. A rischio rialzo prezzi e disponibilità pure i materiali metallici. In
Italia continua a mancare una seria politica di settore. 

Secondo i dati diffusi da ACEA (l’associazione dei costruttori automobilistici

europei), nel complesso dei Paesi dell’Unione europea allargata all’EFTA e al

Regno Unito ad ottobre le immatricolazioni di auto ammontano a 798.693

unità, il 29,3% in meno rispetto ad ottobre 2020, il peggior risultato di sempre

del mercato dell’auto europeo. Nei primi dieci mesi del 2021, i volumi immatricolati

raggiungono 9.960.706 unità, con una variazione positiva del 2,7% rispetto allo

stesso periodo dell’anno precedente (ma -25,3% rispetto a gennaio-ottobre 2019).

By  Redazione  - 18 Novembre 2021  0
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«Ad ottobre prosegue, per il quarto mese consecutivo, dopo le pesanti flessioni del

trimestre luglio-agosto-settembre, l’andamento discendente (-29,3%) del

mercato dell’auto europeo, che arriva a toccare i volumi più bassi, per il decimo

mese dell’anno, da quando ACEA ha iniziato la rilevazione – afferma Paolo Scudieri,

presidente di ANFIA, la filiera automobilistica italiana -. La maggior parte dei Paesi

registrano cali a doppia cifra, inclusi i cinque principali mercati (compreso UK):

l’Italia, che è in quarta posizione per volumi di immatricolazioni, registra il risultato

peggiore (-35,7%), seguita da Germania (-34,9%), Francia (-30,7%), UK (-24,6%)

e Spagna (-20,5%). Per questi cinque mercati, nel complesso, la contrazione delle

immatricolazioni, -31,1%, è più severa della media UE e la loro quota

complessiva sul totale immatricolato si attesta al 70,6%».

Ad accomunare i maggiori Paesi europei sono le difficoltà generate dalla

carenza di semiconduttori, una situazione di stallo che si protrarrà anche nel 2022,

che sta mettendo a dura prova la filiera produttiva e distributiva dell’autoveicolo – si

pensi che, in un’automobile, il numero dei chip installati va da un minimo di 50 a un

massimo di 3.000 circa – rallentando i ritmi delle consegne e costringendo spesso

le case ad impoverire gli allestimenti dei veicoli, concentrando quelli più moderni –

come la strumentazione digitale – solo sui modelli di fascia più alta e agli allestimenti

più ricchi. A questi si sta aggiungendo anche la carenza di metalli per le leghe

leggere.

Per sostenere il mercato dell’auto servono politiche concrete e lungimiranti,

senza indulgere alla demagogia ambientalista che non tutela affatto la

riduzione dell’inquinamento, limitandosi semplicemente a spostarlo.

Sia il presidente di Anfia che il direttore dell’Unrae (l’associazione degli importatori

italiani), Andrea Cardinali,reclamano al governo Draghi una rapida presa di

responsabilità, non fosse altro il peso del settore sull’economianazionale, sia in

termini di Pil, di gettito tributario, di occupazione e di capacità d’innovazione.

«Ci stupisce che il governo italiano, impegnato, in questo momento, nella

programmazione economica del Paese, non abbia inserito nell’attuale bozza

della legge di Bilancio 2022 alcuna misura a sostegno del settore, né sul fronte

dell’offerta, né sul fronte della domanda, nonostante le varie proposte di intervento

discusse al Tavolo automotive del ministero dello Sviluppo economico.

Quest’assenza fa dell’Italia l’unico Paese a non avere, in questa fase, misure di

incentivazione alla domanda dei veicoli».

Cardinali reclama la «reiterazione di misure come l’Ecobonus di durata almeno

triennale. È ineludibile anche una rigorosa pianificazione per garantire uno sviluppo

rapido e capillare delle infrastrutture di ricarica, soprattutto quelle ad alta potenza.

Senza misure strutturali di medio-lungo periodo, gli obiettivi di decarbonizzazione e

svecchiamento del parco circolante non saranno realisticamente raggiungibili».

Per rilanciare il mercato dell’auto a livello europeo serve soprattutto un deciso

cambio di rotta a livello continentale, abbandonando la marcia a tappe forzate

verso l’elettrificazione del settore, accelerata dopo lo scandalo innescato dal

gruppo Volkswagen, che non è assolutamente pagante sul fronte

dell’abbattimento dell’inquinamento, che espone l’Europa a problemi di stretta

dipendenza alla Cina per la fornitura di materiali per la costruzione degli
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accumulatori elettrici e per la realizzazione di leghe leggere, puntando al recupero

della tecnologie Diesel e alla diffusione di carburanti a basso tenore di carbonio,

entrambe frutto della ricerca europea che hanno il vantaggio strategico di

essere utilizzabili da subito su tutti i 350 milioni di veicoli già circolanti sulle

strade d’Europa, contribuendo da subito ad abbattere sensibilmente

l’inquinamento senza attendere da diffusione dei veicoli elettrici – decisamente

più cari anche al netto dei ricchi incentivi pubblici – e della rete di ricarica ad alta

potenza– che cozza con il problema strategico della carenza di sufficiente energia

rinnovabile per ricaricare le batterie e i problemi strutturali della rete esistente per

soddisfare le potenze richieste.

Una soluzione più efficace a livello di Paese sta nel rilanciare gli acquisti dei veicoli

a standard Euro 6 a prescindere dal loro livello di emissioni con un contributo

fisso di 2.000/3.000 euro, oltre a riportare dopo trent’anni di deroghe l’auto

aziendale in Europa, con la deducibilità al 100% dei costi d’acquisto e dell’Iva.

Quest’ultimo provvedimento darebbe anche una maggiore competitività alle

imprese italiane, oggi penalizzaterispetto ai concorrenti esteri. Altro passo,

togliere la penalizzazione alle auto aziendali concesse in uso ai dipendenti, cosa

che porterebbe ad un ulteriore incremento delle vendite, ad una maggiore

rotazione del parco veicoli – più sicuro e meno impattante – e cura nella

manutenzione periodica.

Si vedrà se la Commissione finanze del Senato – di fatto l’unica in grado di

applicare modifiche al testo della norma che sarà approvato definitivamente dal

Parlamento – avrà la forza di applicare le dovute modifiche uscendodall’approccio

eccessivamente demagogico e non ambientalmente corretto finora tenuto dai

due governi Conte. In caso contrario, saranno molte le aziende della filiera

automotive italiana che consegneranno al governo Draghile chiavi delle proprie

aziende costrette al fallimento solo per politiche dissennate.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata.

Telegram

https://t.me/ilnordest

Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/

Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/
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PARTS
DISTRIBUZIONE
AFTERMARKET
PERIODICITA': 11 NUMERI
ALL'ANNO PER L'ITALIA

Leggi la Digital Edition

Parts In Officina
6 numeri all'anno

Leggi la Digital Edition

PARTS TRUCK
6 numeri all'anno

Leggi la Digital Edition

CONSIGLIATO

Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

Aftermarket Congress

Parts Aftermarket Congress 2021: un grande
successo!

Ampia partecipazione di professionisti, imprenditori e manager del settore automotive –
produttori di componenti e ricambi auto, rappresentanti di case automobilistiche,
distributori di ricambi e fornitori di servizi – alla 17  edizione del Parts Aftermarket
Congress, l’appuntamento annuale organizzato dalla Divisione Automotive di
DBInformation con la rivista Parts, da oltre 40 anni leader nella comunicazione diretta
al mondo della distribuzione di ricambi e componenti per auto.

Tema portante dell’unico congresso internazionale che si tiene in Italia e raccoglie tutti i
protagonisti della filiera aftermarket, la Transizione Energetica e i suoi impatti sempre

a
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TAG

più evidenti anche nell’Aftermarket.

Mentre l’innovazione avanza verso il traguardo di una mobilità a emissioni zero – che
vede protagoniste le motorizzazioni elettriche e ibride – a cui si aggiunge la spinta
propulsiva della digitalizzazione in atto in tutti i settori dell’economia e nella nostra vita,
è infatti sempre più chiaro che la nuova, grande sfida dell’Aftermarket si giocherà sul
terreno del Green Deal.

Come tradizione, prestigiosi e autorevoli esponenti delle istituzioni, analisti
economici, rappresentanti del mondo produttivo e della distribuzione sono saliti sul
palco del Parts Aftermarket Congress per fornire al pubblico dei professionisti presenti
una visione composita del futuro che ci attende, con approfondimenti sui trend
economici, sociali, tecnologici e normativi che stanno disegnando la nuova mobilità, ma
anche, soprattutto, sulle risorse e le potenzialità del comparto, utili a estendere i confini
del business del futuro.

Parts Aftermarket Congress 2021: i lavori congressuali
Apertura dei lavori il 9 novembre, con il benvenuto di Maria Ranieri, Direttore della
Divisione Automotive di DBInformation, che ha condotto la due giorni di convegno
affiancata da Manuela Battaglino, giornalista della redazione di Parts e di Parts in
Officina.

A tagliare il nastro dell’edizione 2021 del Congresso è stato il Vicepresidente della
Camera, l’onorevole Ettore Rosato, invitato a cogliere le istanze della filiera,
inaugurando un confronto propositivo e costruttivo che consideri il peso economico del
comparto della componentistica aftermarket, fiore all’occhiello della manifattura
italiana, che conta circa 2.200 imprese e vanta un fatturato di 45 miliardi di euro.

É stato quindi il momento di Gianluca Di Loreto, Partner di Bain & Company, chiamato a
illustrare il costo reale della transizione energetica in termini economici per l’universo
automotive con l’intervento “Carenza di chip e rincaro delle materie prime. Cause, durata
e conseguenza per la filiera auto”.

A concludere la mattinata di martedì è stato Marc Aguettaz: il Country Manager di
GiPA Italia, ha analizzato lo stato di salute dell’aftermarket automobilistico in Italia e in
Europa, nonché le attese del mercato al 2030, con una relazione dal titolo eloquente:
“Sull’orlo del precipizio… con il paracadute”.

Nel pomeriggio, invece, voce ai rappresentanti delle associazioni di settore – nazionali e
internazionali – e dei grandi protagonisti del mondo della distribuzione.

Sul palco sono saliti Sylvia Gotzen, CEO di Figiefa, la Federazione internazionale dei
distributori dell’aftermarket indipendente, che ha fatto il punto su quanto stia
succedendo ai tavoli di Bruxelles, con l’intervento “2022: un anno cruciale per la
legislazione UE sull’Aftermarket”.

Dopo di lei, Piergiorgio Beccari, Presidente di Adira, Associazione italiana dei
distributori indipendenti di ricambi per autoveicoli, si è focalizzato sulle problematiche
urgenti inerenti la riparazione e la distribuzione aftermarket nel nostro Paese:
dall’accesso ai dati tecnici e a quelli generati dai veicoli, all’urgenza di un quadro
normativo a tutela dello IAM.

Il palco del Parts Aftermarket Congress 2021 ha quindi visto alternarsi i grandi gruppi
della distribuzione, rappresentati da Stéphane Antiglio, Presidente AD international
con l’intervento “Fiduciosi nel futuro dello IAM”; Gael Escribe, CEO di Nexus Automotive
International con l’intervento “Nexus e la Sostenibilità: dai progetti all’azione”; Fotios
Katsardis, Presidente e CEO di Temot International Autoparts, con il video-intervento
“Aftermarket: tra ripresa economica e transizione energetica”.

Amandine Robin La Spina, Chief Marketing Officer di Marketparts ha invece illustrato

#ricambi 588

#aftermarket 330

#officine 218

#filtri 141

#truck 137

#anfia 129
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le “Sfide e opportunità della digitalizzazione per lo sviluppo commerciale
dell’aftermarket”.

In apertura della seconda giornata del Congresso, un ospite di fama internazionale –
Fabio Moioli, Head of Microsoft Consulting, Forbes TC, Faculty at Harvard BR,
SingularityU, MIP – ha catturato l’attenzione della platea illustrando le potenziali,
affascinanti e futuristiche applicazioni dell’Intelligenza Artificiale nel settore automotive.

Sul futuro più immediato si è invece concentrato subito dopo Frank Schlehuber, Senior
Consultant Market Affairs di Clepa, Associazione europea delle aziende della
componentistica automotive che ha prospettato una visione al 2030 dell’Aftermarket
automotive: il decennio che stiamo vivendo “cambierà completamente i giochi”.

Trasformazione digitale, transizione energetica, sostenibilità ambientale sono stati i
temi trattati da temi Antonio Calvosa, VP Strategy, Innovation & PMO di LKQ Europe,
nella sua relazione: “Decarbonizzare la mobilità: la prospettiva di LKQ”.

La mobilità è stata anche al centro del “face to face” tra Grégoire Chové, Managing
Director Europe di Arval e Maria Ranieri: un’intervista dedicata al noleggio, settore che
vive trasformazioni accelerate – nel dopo-pandemia – da nuove contingenze
economiche, ambientali e sociali.

Un altro ambito che non è passato indenne alle trasformazioni indotte dalle nuove
tecnologie è quello delle assicurazioni auto, chiamato ad adeguarsi agli standard europei.
Come lo farà? La risposta l’ha data Walter Vergani, Industry Insurance & Repair
Manager di QuattroRuote Professional nell’intervento: “Assicurazioni e consumatori:
come la digitalizzazione e le nuove tecnologie modificano i paradigmi”

In chiusura della 17  edizione del Parts Aftermarket Congress, per condividere la visione
d’insieme delle diverse dinamiche, tensioni, reazioni e dei possibili percorsi di ripresa che
interessano la filiera automotive, è salito sul palco Gianmarco Giorda, Direttore
Generale di Anfia, Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica. Giorda ha
ribadito come per procedere alla decarbonizzazione del settore, rispondendo altresì alle
sollecitazioni della Commissione Europa contenute nel pacchetto “Fit For 55” sia
imprescindibile strutturare un piano adeguato, completato da opportune misure di
accompagnamento.  Piano a cui ANFIA sta attualmente lavorando con il Ministero dello
Sviluppo Economico.

Alla fine dei lavori congressuali, Maria Ranieri ha annunciato un’importante novità:
l’appuntamento con il nuovo grande evento organizzato da Parts e Car Carrozzeria: due
giorni di convegno dedicati al mondo della distribuzione e della riparazione, che
vedranno insieme, sempre a Roma, il prossimo anno, a novembre:

PARTS AFTERMARKET CONGRESS
& CAR CARROZZERIA SUMMIT 2022

Un evento che non potrà mancare nell’agenda di tutti i player più importanti
dell’aftermarket.
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